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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I comunisti ritengono che la cosa migliore sia quel¬ 
la di procedere, senza una crisi, a una migliore de¬ 
finizione del programma governativo e a un im¬ 
pegno più preciso di tutti i partiti del governo, ma 
in prima linea di quello che ne ha la direzione, di 
applicare senza esitazione il programma stabilito. 


ANNO XXIV (Nuova serie) N. 10 


DOMENICA 19 GENNAIO 1947 


Una copia L. 10 - Arretrata L. 12 


IIovp vai ? Porto pesci 


Un (letto nel mio discorso di Fi¬ 
renze, — od è questo, anzi, uno 
dei punti centrali se non il pun¬ 
to centnde di quel discorso. 

€ ..>imno profondamente con- 
i itili clic, qualunque sia la inag- 
gior.m/a parlamentare, oggi l’ope¬ 
ra di ri(ostruzione (l'Italia non 
può e-'-ere condotta o diretta da 
imi "olo partito... I.a ricostruzio¬ 
ne e il rinnovamento del nostro 
p.ie'C devono essere opera di tnl- 
le le loive vive e demoeiaticlie 
della Nazione >. 

Questo è (pianto io lui detto. Il 
signor I'- A- del Quotidiano, in¬ 
vece, afferma, commentando il 
mio discorso di Firenze, che io 
avrei detto (he il comuniSmo è 
< il solo capace di comprendere e 
guidine le vere rrigen/e del popo¬ 
lo », chi* il Fallito comunista < sa¬ 
rchile il solo a poter dirigere la ri- 
costrn/ionc dell'Italia », oltreché il 
solo che ( rivendica l’esclusivo 
diritto di leggere nelle viscere del- 
l'timanità > (sic!). F' evidente che 
il signor F. A. mi fa dire esatta¬ 
mente l’opposto di quello che ho 
detto. Delibo concludere afferman¬ 
do che il signor F. A. è un bu¬ 
giardo. il (inule mente sapendo di 
mentire/ Sarei scortese! Delibo, 
applicando lo stesso metodo segui¬ 
to dal signor F. A., dire che non 
conduco polemiche con imi uomo 
come lui, il quale non si perita 
di scrivere nei suoi articoli che 
Dio noti esiste e c he la morale cat¬ 
tolica è morale da selvaggi? For¬ 
se non capirebbe la ritorsione e lo 
scherzo, perchè dev’essere nomo 
dalla testa dura. Mi limito a di¬ 
re clic il signor F. A., non essen¬ 
do capace o non essendo in gra¬ 
do di condurre una certamente 
necessaria polemica politica sul 
livello e terreno sul «piale io mi 
son posto c che è quello <ul qua¬ 
le si colloca un partito di 2 mi¬ 
lioni di cittadini, mi fa dire (pial¬ 
lo clic vuol lui, per poter scrive¬ 
re imi articolo in cui ripete la sol¬ 
fa del nostro < totalitarismo ». 

Ilo detto nel mio discorso di Fi¬ 
renze, — e anche questo era un 
punto abbastanza importante: 

« Dobbiamo fare non una poli¬ 
tica ristretta di classe, ma un’am¬ 
pia politica democratica c nazio¬ 
nale...: per il rinovamento dell’eco- 
noiniu italiana è necessario stabi¬ 
lire contatti c alleanze tra la dos¬ 
ile operaia c le altre classi lavo¬ 
ratrici. e queste alleanze possono 
e debbono arrivare fino a deter- 
minati gruppi delle elns.-i possi¬ 
denti e operose del l'industria e del 
commercio ». 

Qusto è quanto io ho detto. Il 
signor Igino Giordani, del Popolo. 
Invece afferma, commentando il 
mio discorso di Firenze, che io 
faccio una divisione talmudica (e 
perchè noi talmudica)? «tra gli 
sfruttatori e gli sfruttati >, e quin¬ 
di chiedo alla Democrazia cristia¬ 
na <di schierarsi in battaglia», di 
partire in guerra, poiché io non 
concepisco la convivenza che co¬ 
me guerra. I,’ evidente che il si 
gnor Igino, Giordani mi fa din 
esattamente l’opposto di quello clic 
ho detto. Debbo concludere affer¬ 
mando clic il signor Igino Gior¬ 
dani è liti bugiardo, il «piale men¬ 
te sapendo «li mentire'' Sarei scor¬ 
tese ancora lina volta! Debbo, np- 
plicnmln lo stesso suo metodo, de¬ 
nunciare il suo giornale come un 
libello osceno per aver «Inio la fo¬ 
tografia «Iella segretaria e figliuola 
delFon.Ie De Gnsperi in pantalo¬ 
ni? Neanche lui non capirebbe lo 
vi herzo. Mi limito dun<|ue a «lire 
rlie il signor Igino Giordani, non 
essendo capace o non essendo in 
rrado di discutere o respingere la 
politica che propongo in nome del 
mio partito. ( «* ne attribuisce 
iMi’altrn. opposta, e così non solo 
Mov a ,t iosa gli argomenti per 
respingerla, ma finisce con l’ac- 
rtis.m i nienti’ di meno che di 
muoverci nella sfera delle camere 
a dcM’oniicidio e del canni¬ 

bali-ilio. Tii proponi una intelli¬ 
gente politica di contatto e coopc¬ 
razione tra differenti gruppi so¬ 
ciali. c ti dicono che «ci un can¬ 
nibale’ 'sì può essere più com¬ 
prensivi e più intelligenti di «osi 7 

F potrei continuare. T.'On.Ie 
Topini fa un’intervista dove, sem¬ 
pre riferendosi af mio discorso 

di Firenze, mi «nnte«ta in tono 
burbanzoso « il diritto di intro¬ 
mettermi troppo fsir!) negli af¬ 
fari interni della Dem«»erazìa 
Cristiana». Ilo riletto (.ahi di 
me’» tutto il mio discorso, c non 
vi ho trovato assolutamente nes¬ 
sun accenno ad affari interni 
della D. C\. a meno che Topini 
non consideri « affari interni » 
«ld <:io partito la mancata ap¬ 
plicazione del programma di nn 
coverno di cui fanno parte quat¬ 
tro partiti. O forse TOn. Topini 
ha la coda di paglia e 
fuoco anche là dov’esso non c’è? 

I liberali ci accusano di < ac¬ 
quiescente adesione alla politica 
sovietica ». Dimenticano dì ri- 
rordare ai loro lettori, per esem- 
o. che circa la questione di 
rieste la nostra posizione è sta¬ 
ta ed è diversa da quella della 
politica sovietica. Poi ci accu¬ 
sano di avere un governo al di 
fuori del governo: ma qui entria¬ 
mo nel campo della fantasia, do- 
▼e i liberali saranno sempre bat¬ 
tuti dal Capo della Polizia signor 
Ferrari, immortale inventore del¬ 
la troika e di tante altre cose che 
I liberali nemmeno se le imma¬ 
ginano. 

JU Tempo, eht per ma volta 


tanto riproduce con imi po’ più 
di esattezza le nostre posizioni, 
conclude però che noi dobbiamo 
essere in crisi. Beato lui che lo 
sa: ci dia notizie, per favore, 
dello sviluppo della nostra crisi 
quando ne avrà qualcuna di 
precisai 

Quanto a Gian nini, gli abbia¬ 
mo risposto ampiamente sul te¬ 
ma di ciò clic faremmo se aves¬ 
simo la maggiorazione nel Par¬ 
lamento. Ancora più ampiamen¬ 
te, riaffcrmnndo la nostra osser¬ 
vanza del metodo democratico, 
abbiamo risposto alle altre sue 
domande. .Non è colpa nostra (ma 
non sarà invece colpa di quul- 
cuiio dei suoi amici?) "c l'onore¬ 
vole Giannini, invece di prendere 
atto di tutto questo e cercar di 
andare avanti, preferisce seguir 
l'esempio di quella nostra scrit¬ 
trice che mise assieme imi roman¬ 
zo di 400 pagine con una serie in¬ 
finita di capitoletti in forma epi¬ 
stolare, di cui ciascuno finiva co¬ 
si: « Fd Fila non rispose! » Noi 
abbiamo risposto e rispondiamo 
sempre, ed aneli»* a timo (piando 
ci riesce. 

Fa questione è un’altra. Fa 
questione è che tutta questa gen¬ 
te. clic risponde: « Porto pesci! », 
quando le si chiede: «Dove vai?», 
(e Poti. Giannini, del resto, in 
questo caso non s’ò nemmeno di¬ 
mostrato il peggiore) non è af¬ 
fario stimolata dalla preoccupa¬ 
zione di impostare e seguire con 
attenzione e coscienza i dibattiti 
politici, allo scopo di illuminare 
l'opinione pubblica, favorire i 
necessari contatti, precisare le in¬ 
dispensabili differenze. Costoro 
limino la via tracciata sino all’ul¬ 
timo amor prima clic noi apria¬ 
mo bocca. Qualunque cosa dicia¬ 
mo o facciamo, non importa nulla, 
devono dire e dimostrare clic noi 
"iamo « totalitari » (clic vorrebbe 
poi dire fascisti), squilibrati, men¬ 
zogneri, seminatori di dFcordie. 
sognatori di camere a gas. assassi¬ 
ni. cannibali, ree. eee. Per dir 
questo e cercare di farsi credere 
da ehi li legge, gli tipi son pagati 
in dollari: gli altri in altra valu¬ 
ta. Gli uni rimasticano quello che 
dicevano o senti»an «lire ai tem¬ 
pi del fascio littorio. Gli altri cer¬ 
cano. al dj là del Tevere, nuove 
od analoghe ispirazioni. Che far¬ 
ei? F’ al popolo che noi ci li vol¬ 
giamo: alla massa di ni 
donne e di uomini che sanno nu¬ 
trirà C""(‘r«* onestj e sinceri e rlu* 
le nostre parole e Ta/ione nostra 
accolgono con attenzione e favore 
sempre crescenti. Qui. per fortu¬ 
na nostra e d’Italia, un partito co¬ 
me il no-tro è compreso, stimato, 
seguilo sempre di più. Questo è 
ciò che importa. Fingano pure di 
non capire, gli altri. Si \ ;( ,-nauti 
Io stesso! 

PALAIIUO TOGLIATTI 


GLI SVILUP PI DELLA SITUAZION E POLITICA 

De Gasperi si consulta 

con i ministri democristiani 


Le condizioni per la partecipazione del P.R.I. al Governo ~ “La decisione 
spetta a De Gasperi „ dichiara Nenni - La Costituente convocata per il 3 
febbraio - Una lettera di Bevin a Nenni - Colloquio De Gasperi-De Nicola 


La posizione dei comunisti 

nell ’ a ttuale momento politico 

(Àmnininnln dolili Ilirnzinno dol l J .U.I. 

La Direzione del Parlilo conni- contrario (dia stabilità e serietà del 
nista, riunita il ltt gennaio insieme [ governo il fatto che il fmrtito i lo 


l » 

con i compagni ministri, lui preso ne ha la direzione, e cioè il Parlilo 
in esame la situazione creala dalla] democristiano, conduca una sistema¬ 
tica campagna anticomunista, cioè 
tuia campagna di calunnie c disvi e- 
itilo di uno dei più forti parliti go- 


secessione di un gruppo di diligen¬ 
ti socialisti, anche in relazione eoa 
,eventuali mutamenti nella cumposi¬ 
zione del gol erno. li' sfato coiijcr- 
'■moto ancora una tolta che i comuni- 


rematici. In particolare è ripro ( e- 
cole che (incile in occasione del viau- 


Luti. De Gaspeii ha proseguito 
ieri la serie dei colloqui destinata 
ad aggiornarlo slitta situazione po¬ 
litica interna. 

II Presidente de! Con-iglio si è 
recato in mattinata al Viminale, 
dove ha presieduto una riunione 
dei Ministri democratici cristiani. 
Pruno presenti Alilisio, (omelia, 
Micheli, Sceiba. Cingolani. Berto¬ 
ne, Segni e d . ottosegretano alla 
Presidenza t»n. Cappa. K‘ stata esa¬ 
minata la situazione politica e al¬ 
cuni ministri democristiani hanno 
proposto che si cerchi di allargare 
la buse governativa, includendo nel 
governo tecnici senza partito e fa¬ 
cendo ufficialmente entrare nella 
coalizione il partito saragattiano. K’ 
stato obbiettato che la ricerca di 
una simile soluzione porterebbe ine. 
vitabilmente alla crisi di governo e, 
dopo ampia discussione, è stato una. 
nimemente deciso di rimettere ogni 
decisione alla Direzione del Partito 
e al Gruppo parlamentare. 

Ai termine della riunione Tonde 
De Gasperi ha lasciato il Viminale 
ner recarsi a Palazzo Giustiniani, 
dove è stato ricevuto da De Nicola. 

L'ambasciators inglese 
si reca da Nenni 

Nel pomeriggio l’on. De Gasperi 
Ila atteso all’espletamento «lei nor¬ 
male lavoro del suo ufficio; mentre 
Nenni riceveva a Palazzo Chigi Io f 
Ambasciatore inglese. Al termine 
ilei colloquio è stato diramato il 
seguente comunicato ufficiale : 

• L/Ambasciatore britannico Sir 
Noe! Charles ha reso visita al Mi¬ 
nistro dogli Esten on. Pietro Nen- 
ni. al quale ha rimesso un mes¬ 
saggio del signor Ernest Bevin, 
nel quale il ?din‘stro degli Esteri 
britannico esprime il disappunto 
del Governo di S. M. di non poter 
avere suo ospite il Ministro degli 
Esteri, e suggerisce di intraprende¬ 
re attraverso 1 normali framiti di¬ 
plomatici Tesarne delle varie que- r 
stioni che dovevano essere oggetto 
delle conversazioni di Londra ». 
L’on. De Gasperi passerà la gior- 
Castel Gandolfo 


Nenni. Questi, interrogato se la sua 
sostituzione potrebbe provocare la 
crisi, ha risposto: « Ogni decisione 
spetta a De Gasperi... 

Con particolare interesse è atte¬ 
sa. per venerdì prossimo, la riu¬ 
nione del Gruppo parlamentare so¬ 
cialista; si saprà, infatti, con preci¬ 
sane quanti deputati socialisti ri¬ 
marranno nel Partito Socialista 
Paliano. 

Ieri la Presidenza del Consiglio 
ha comunicato che il Presidente 
della Costituente ha deliberato di 
rinviare ai 3 febbraio la convoca¬ 
zione deU’Assemb’ea. 

Il Congresso del P. R. I. 

Sono intanto continuati a Bolo¬ 
gna 1 lavori del XIX Congresso del 
Partito Repubblicano, con la discus¬ 
sione sulla relazione di Pacclardi. 
Sono Intervenuti fra gli altri gli 
onorevoli Manlio Brosio, Macrelli, 


Facchinetti, l.a Malfa c Ziuaiini. 

Al termine della discussione, il 
Congresso ha approvato un ordine 
del giorno con il quale « protesta 
vivamente contro l’imposto ed ini¬ 
quo trattato di pace, pur ricono¬ 
scendo l inevitainlita di subirlo ->; 
impegna il gruppo pai lamentare a 
farsi promotore in seno alia Costi¬ 
tuente «li una solenne protesta pres¬ 
so i Parlamenti di tutti i popoli li¬ 
beri del mondo. Indica come primo 
ed essenziale compito del P.R.I. 
quello di favorire nel Paese la for¬ 
mazione di uno schieramento deci¬ 
samente democratico delle forze po¬ 
litiche italiane; dichiara che il Par¬ 
tito non ha pregiudiziali circa la 
partecipazione al governo in legime 
repubblicano e dà mandato alla di¬ 
rezione del Partilo di decidere in 
merito alla partecipazione o non 
partecipazione al governo. 

Dichiara altresì che. superata da¬ 


gli eventi Tattuale coalizione gover¬ 
nativa. l'accettazione e l'immediata 
applicazione dei concetti informato¬ 
ri del documento formulato dal Co¬ 
mitato Centrale il 22 dicembre e 


sii considerano esiziale aulì inleres-l gio negli Siati l'itili. De Gasperi ali¬ 
si della classe operaia e di tulli i i Ina lasciato che venissero attribuite 
lavoratoli e ulta causa della (femo-io lui dichiarazioni di preconcetta 
crazia In scissione delle forre dei .ostilità contro il Partito comunista. 
Involatori, l’er i/aesto essi si oppor < cosa che indeboliva lutto il governo 
ranno con tutte le loro forze a t he I italiano ili Ironie all'estero, 
si estendano alla i lasse operaia e j Girai il programma del governo, i 


presentato al Precidente del Cou-i,i/fp masse lavoratrici e alle loro comunisti soito/iiieano In neccesilà di 
"iglio, condizionanoil e\ eutimie p*a - .organizzazioni le conseguenze della'un'azione gin etilati ai energica per il 
ecipazione te a nuovo rt o ro u liril ceri fu alasi alle sommità ili ' corisidiilninentp e In difesa della ile- 

gua ed intensifichi la politica intra -! 1nr,l, ° '‘nudista e nel suo (.ruppi morrazta repubblicana contro ogni 
presa con la dichiarazione dell'S .pnrlamrntnre. I comunisti i cdono i oi- ìlentiiiit o o intrigo di forre reazio- 
setteinbre 194ti in occasione dell'a- simpatia l'azione del Partito sorci-'norie, moniti lìtiche e neofasciste. 
(lesione della concentrazione demo- lista, col (linde è stato rinnoiato il\0u e st'azione dev'essere tale che eli- 
cratica repubblicana al P.R.I.: sot- patto di unità di azione negli st>-s, mini le resistenze antidemocratiche. 
topone infine all attenzione vigile '.si termini in cui prima esisteva, per'che taluni arrivano fino al sabotag- 

della «finizione eletta dal Cangi e^o ,uiautenere la unità ed efficienza del-ìgio reazionario, di elementi dell'alta 
la necessita ed il dovere del P.R.I..'» ' , ...» - ,, >• , -, ... , 

garante della Repubblica demoera- lr organizzazioni contro , tenta-j biiro, razui Lcaì.zzato ,1 prestito, clic 

tica e del progresso sociale «ni eco- /M .' 1 disgregazione ilei secessiom-'lu una delle principali misure pre- 

noniico nell’ordine e nella libertà, - s, ‘. e collubarerti strettamente con i ! poste dai comunisti per difendere la 
di stimolare il processo di chiariti- ''socialisti per impedire ogni scissione j stabilità della lira, e creata ad ope- 
enzione in serico democratico che )delle organizzazioni di massa dei l(i-\ra del ministro comunista delle fi- 


PRHF V \ CONSULTAZIONE POPOLARE DOPO DODICI ANNI 

Oggi elezioni politiche in Polonia 


si va svolgendo in tutte le correnti ] voratori, l rapporti tra Partito co- 

Intimista e Partito socialista devono 
iliventnrc. sulla base del patto, rap- 


politiche italiane. 


ioni (lanata di oggi a Castel Gandolfo e 
riprenderà domani la sua attività 
politica, ricevendo alcune persona 
lità politiche e tenendo nel pome 
riggio una conferenza stampa. 

Domani ti riunirà la direzione 
della democrazia cristiana. Merco¬ 
ledì quella del Fartito socialista 
esaminerà la richiesta di Nenni di 
cs.ere sostituito ai Ministero de¬ 
gl; Esteri. Secondo quanto si af¬ 
fermava ieri negii ambienti del 
P. S. I. questa richiesta dovrebbe 
essere accolta con la designazione 
del socialista designato a sostituire 


Lotta tra i 4 partiti governativi dei Blocco democratico ed 
il partito reazionario di Mikolajczylì - li leader dell'oppo¬ 
sizione perde il suo ottimismo - 7 rodici milioni di elettori 





I nactrini «lei gen. Bradley interessano l’on. Do Gasperi 


('Vostro servizio particolare) 

VARSAVIA, 18. — 13 milioni di 
cittadini si recheranno domani alle 
urne in Polonia. Dovranno essere 
eletti 444 deputati, che formeranno 
il nuovo Parlamento. Dalle ultime 
elezioni sono strascorsi 12 anni den¬ 
si di avvenimenti, di esperienze e 
di lotte. Il popolo polacco nello sce¬ 
gliere i suoi .nuovi .dirigenti, ricor¬ 
derà domani le vicende di questi 
anni ed esprimerà un giudizio se¬ 
vero su chi ne porta le responsa¬ 
bilità. 

La legge elettorale, approvata 
nel corso dell’XI sessione dei 
Consiglio Nazionale dello Stato nel 
settembre del ’46. dà la garanzia ai 
cittadini che le elezioni stesse, per 
la prima volta nella storia della 
Polonia, si svolgeranno liberamente 
e democraticamente*. La nuova legge 
infatti stabilisce anzitutto che il voto 
è diretto, generale, proporzionale, 
segreto ed uguale. Alle urne po¬ 
tranno accedere i cittadini polacchi 
di ambo i sessi, che abbiano com¬ 
piuto i 21 anni di età. Avendo le 
elezioni caratte-re generale, parte¬ 
ciperanno ad esse anche gli appar¬ 
tenenti alle forze armate. 

Solo alcune ristrette categorie di 
persone sono state escluse dal voto: 
a causa rìelTincapacità fisica o per¬ 
chè giudicate indegne di partecipare 
al godimento dei diritti e doveri 
degli altri cittadini. Si tratta di 
criminali, di traditori, di persone 
che. al tempo dell’occupazione na¬ 
zista. presero la cittadinanza te¬ 
desca. 

Sette partiti 

Sette partiti si presentano domani 
alle elezioni. Questa è forse la mag¬ 
giore garanzia e dimostrazione che 
le elezioni si svolgeranno in asso¬ 
luto clima di libertà. In realtà esi¬ 
ste però uno schieramento, che di¬ 
vide nettamente in due campi le 
forze politiche polacche. Di fronte 
4 Mikolajczyk ed al suo partito, 
che rappresenta le forze della rea¬ 
zione locale e gli interessi del ca¬ 
pitalismo straniero, stanno gli altri 
sei partiti. Due di essi si presentano 
da soli: il Partito Popolare «Nuova 
Liberazione», formato da un gruppo 
di dissidenti del Partito di Miko- 
lajczyk • Il Partilo del Lavoro, un 
minuscolo raggruppamento, eh® go¬ 


de le simpatie degli attivisti cleri¬ 
cali. Gli altri quattro partiti, il Par. 
rito Operaio Polacco, il Partito So¬ 
cialista. il Partito Popolare S.L. 
(contadino! e il Partito Democra¬ 
tico hanno formato un solo blocco 
elettorale. 

L’attività disgregatrice di Miko- 
lajczyk e di forze straniere, ri¬ 


ddare Ir condizioni per il pareggio 
del bilancio ordinario dello Stato e 
per uno sgravio decisivo dei redditi 
porti di stretta e continua cidlabnra-ldi Incoro da realizzarsi per ora me- 
\ zinne in tutti i campi, nell'interesse '.diante la soppressione della imposta 
ideila causa comune, ò” < <>ni inzinne|di Hìcchezza mobile sui salari e su- 
' (lei comunisti clic questa cnlliibnra- j gli stipendi, i comunisti chiedono che 
itone non solo non fa ostacolo, ma] t enenno adattale misure di finanza 
deve favorire il raggruppamento e lo straordinaria le quali, obbligando li- 
sviluppo deile forze democratiche e'classi abbienti a dare finalmente il 
il coordinamento della loro azione. [contributo che decollo dure alla n- 
Riguardo al governa, la Direzione'.costruzione del Paese, permettano di 
Gioì Partito comunista afferma lai metter maini a questa ricostruzione 
propria avversione a una crisi la lina-'con energia e rapidità. Il Partito i •>- 
j/r nuocerebbe agli interessi del iin-]niniiisia chiede che tutta l’azione e- »>■ 
polo c al prestigio delle isiiiozioni nomiin del governo tenda alle. ».’»- 
democratiche, perdio manterrebbe il tesa della lira r del tenore di ‘-si 
inteie.'-"i della nazione, ancor oggi! paese nell'ineerlezzn per alcune sct.Glcnzn delle masse lavoratrici. .•,»*•■ 
, . n . a ' S . r - C . 1 ° ^Pcrienza iuizisui. si yon | tintane e gli farebbe nimicare una di- diante hi riduzione dei prezzi. I’> il 


" "" urti-'- mento delle razioni e l'adozione 

rafondai, degù agran e^piopriah ei / ,, ; ,, , 

del capitale straniero j*'<* P«*r tutti gli aspetti, e in nn oe-[quellr misure di dcmocrnliizn-.im-- 

Il popolo polacco riconoscerà i|‘' orre specialmente fare di tutto prrjdcf/a i ita economica die sono mi 
meriti degli uomini delia Resistei)- (dici iure la situi: ione alimentine ed prirzranima ili quei partiti a cin e 
za., i «tuali. assunta la direzione tic]]economica (Itile zmiuli masse, f co-'andata il 2 giugno la grande maggia- 
paese, hanno saputo portare Va-* munisti ril-nzmli » die la » »»v<i mi-dio-'ronza dei satira-zi del tarpa eletto- 
volta a disgiegnre il fi onte dcino-l grieoltura polacca ad un livello [ re siti quella ili prat edere senza una rate. 

erotico di «mesti partili 'e risultata produttivo inai * i aggiuntò “ nuora. F-riu. a una mieti ore definizione del, 'La Dilezione dii Partito crimini,- 

vana; tanto che lo stesso Miko- hanno canuto dare ai contadini ter-: - • , , », ■ 

lajczyk ha riconosciuto recentemcn- ? a macchine e crediti haimo «h -* 7 ^ " , " ,W "" .'"Ti , " m , w " "/V *'?’? ,n 

. ... ’ • ° » '-può pnt preciso ih lotti i partiti del linea politica ili muta delle forze 

puto iniziare la ricostruzione e lai * . »- » . » • » » - 

trasformazione inriu-triale del pae-! P r """ de! par- democratiche pei la rtemtriizione ,- 

se. I 13 milioni di elettori daranno r ^ lc " r direzione, ili ap- il rinnovamento del Paese e rivolgi¬ 

lo loro fiducia a qties’i uomini che 1 pUcare senza esitazione ìf pmzram-'n miti i parliti democratici nn ap- 
hanno imoostnto la politica estera ! nia stabilito. spella r, consolidare questa unità dea- 

rol.-cra. come politica di collabora-j In linea genertde. la Direzione del irò e fuori del governo, affinchè l-t 

/ione lutei nazionale e di pace. ' Parlilo comunista conferma ancora democrazia c la Repubblica ne siano 

JfAKOt.D SPEACKF.n • una volta la sua convinzione, die c\rafJotznte e consolidate. 


te di non poter contare che suini 
per cento dei voti quando per mol¬ 
ti mesi aveva preteso di rap¬ 
presentare l’80 c .b della popolazione 
polacca. Era il periodo, però, io cui. 
date le difficoltà interne del oncse. 
maggiormente si face«n sentire la 
pressione straniera -ni governo di 
Varsavia. 


Le pressioni straniere 

Gli anglo-americani allora ini¬ 
ziarono ad inviare al governo di 
Varsavia le prime note diploma¬ 
tiche. Il governo aveva appena an¬ 
nunciato la nazionalizzazione dì tut¬ 
te le proprietà straniere in Polo¬ 
nia. Le note si susseguirono quin¬ 
di con crescente insistenza. j 

Le organizzazioni terroristiche in. j 
tenrifienrono intanto l'attività anti- 
governativa. Poco tempo dono. la | 
polizia polacca sequestrava ad una • 
di queste organizzazioni uno somma 1 
del valore eli mezzo milione di dol¬ 
lari. in valuta americana ed ingle"» - i 
Vi è soprattutto nn uomo, un 1 
• Pilsudski non tu divisa ». scriveva! 
tempo fa Laski. su cui conta la I 
reazione internazionale: Mikolaic-i 
zyk. il capo del Partii*» Ctiptadino 
Polacco. 

-Non esimie dubbio alcun •— con¬ 
tinuava H leader laburista inglese 
— che il Part’to Contadino Polacco 
è strettamcm.e legato alle forze 
clandestine polacche e. conseguen¬ 
temente. a certi gruppi delTarmata 
del Generale Anders. Mikolajczyk 
è inoltre legato alle forze reazio¬ 
narie. i! cui scopo è di rovesciare 
Tattuale governo, ma * all’estero ». 
non si guarda troppo per il sottile: 
l'importante è di sapere che la sua 
politica è antisovietica 
Domani 1 13 milioni di elettori 
pelacchi sapranno esprimere la loro 
condanna per quegli uomini e quel¬ 
le organizzazioni die, tradendo gli 


Imi IDISOCU ./MZ/OA7*; PRhMOM) I H D ISSE L iì OHATKK.I 


Manifestazioni contro il carovita 
a Roma, Pesaro, Viterbo e Savona 

I lavoratori chiedono al Governo nn*enrrj;iea a/.ionc per migliorare 
la distribuzione dei generi alimentari e combattere la speculazione 


Di fronte al continuo aggravar¬ 
si dei loro quotidiani problemi 
di esistenza, le masse popolari 
estendono ed intensificano in tut¬ 
to il 


fettualo ieri mattina una 
slrazione di protesta d:nun/i alla! 
Prefettura. 


dimo-j ba-c..Ttoie P ni uà*, ha dichiarato e - 
'«:<?; cono di lina conferenza sta-r.o.i 


Iche le possibilità di scambi conir.e- - 
, , |c ah tra i due Paesi sono notevo; . 

, Mentre una delegazione veniva, appie.nde intanto che il governo 
Paese l'agitazione tendente; ricevuta dal Prefetto alcuni disoc-i turco ha outinato ai cantieri « ah- 


ad ottenere misure immediate 
contro la disoccupazione, il ca¬ 
rovita e le difficoltà degli approv¬ 
vigionamenti. Presentando le loro 
ormai indilazionabili richieste, i 


LA “DIPLOMAZI A DEL DOLLARO,, SOTTO ACC USA NEGLI S.U. 

Nuove rivelazioni dopo lo “scandalo Claylon 


lavoratori dicono con fermezza 
— mentre c'è chi tenta di inde¬ 
bolire il Governo e di provocare 
criri — di volere provvedimenti 
concreti che li sollevino dallo sta¬ 
to di disagio in cui da troppo 
tempo si dibattono 

A ROMA, la Camera del Lavo¬ 
ro ha indetto per stamattina al¬ 
le 10 un grande comizio in piaz¬ 
za del Popolo, invitando tutti i 
cittadini a manifestare per 1 se¬ 
guenti obbiettivi: distribuzione 
delle razioni arretrate e distribu¬ 
zione straordinaria di riso, zuc- 
jcheTo e scatolame; blocco delle 
tariffe dei pubblici servizi; ripre-, 7inn , 

99 (s* edilizia; lotta contro la dis«>c- caD ; ta i e 
«mpazione; assegnazione delle ter-« M 


cupati. sobillati da clementi irre-; '■* <J<» - se; navi dalie -» alle « or. 
sponsabili. tentavano di ^ssalirr j t.niì.nLte. per im valore co:np c-- 
la Prefettura. I carabinieri di ser*j vo d ' 12 ril do ’ 3;1 - 

vizio riuscivano però a sgombra -j - 

're la piazza antistante l'edificio 


Il Ministro del Commercio e le miniere della Slesia Orientale - Forrestnl era in buoni 
rapporti con i trust tedeschi - E Seliacht fu 


re contestate alle cooperative 
j agricole; assegnazione di un ade-! 


231 MILIARDI 

sottoscritti al PresllloÌ5lv»S^ 


One giovani donne 
assassinale a Milano 


MIT.ANO. 13. — Due ornbM! del f- 
.'Cno stali compiuti la /coma notte 
i nella no--.ua citta. A Lambiate vn..»» 

sent ero che pc-ta 
i «; inid|».i-nu noia feirovia. una g o- 
T1 ... . . *v.- 4 *-.e donna aA-ai bella, rrmast.i ari¬ 

li Ministero del Te.~oro tornii-'torà sconoìciuta. è stata uccisa 
nica: | alla fit.Va ora, nella ccnir,.- 

-II Ministro del Tesoro ed il l:? 1 ?.* 

Governatore dtLa Bantra d Italia. f «tata fer.ta con un colpo ol a - 
presidente del Consorzio Banca- *na d.* fuoco speratole da «»;o f«o- 
rio per il collocamento del Presti- 1 noscm'n. Tra.=»ortata ai Poitcl e co. 
to della Ricostruzione — redimi-' :a poveretta \i decedeva 
bile 3.50 per cento — comunica-! 
no che i risultati delle sottoscri-; 
al prestito ammontano in' 
nominale, complessiva¬ 
mente. a lire 231 miliardi, di cui, 

112 miliardi in contanti. IH mi-' 


Documenti 


(Nostro servizio particolare) [(curii .aia di milioni di dollari in ti- 
WASH1NGTON. 18. — Lo seco-■ ^di che il^ruo trust hajottorcritto 
dato scoppiato ieri al Dipartimento ‘ . 


di Stato, in seguilo alle accuse ri¬ 
volte dai deputato repubblicano 


in Italia, Germania e Giappone. Si 
lenzio ben naturale se ri pensa che 
questo trust ha avuto una parte im 


Shafer ai Vicesegretari di Stalo-pcirtante nella conquista del potere 
Clai/ton e Achesor-, ha aperto, oc «da parte di Hitler, 
l'opinione pubblica americana, ur.o 1 E’ particolarmente interessante il 
1 n P ,f !J ìspiragUo sulla reale attività di due l ratto che. per tutte le sue operazioni 
teme ili uomini responsabili del )>a ese. } finanziarie, Forrestnl abbia lavorato 
,,srs qi j anibienri giornalistici ameri- in stretto collegamento con Hjalmar 

cani coa.Kscono in realtà ben altri ' Schacht, il presidente della Peieh- 
partieolari sulla i ita - finanziaria - e'sbanf.-. che fu così teneramente (rat- 
politica di alcuni degli attuali »uo- tato al processo di Norimberga. 


$ 


generosamente trattalo a Avorimbenra 

C V- 

politici americani. Tanto per conti¬ 
nuare a citare, l’attuale Ministro del 
Commercio, W. Avere II Harriman, 
è uno dei principali interessati nelle 
miniere tedesche. Non potendosene] 
occupare personalmente, ha delegato 
a questa bisogna il suo amico Philip 
Gaethke, il quale è il funzionario 
incaricato dei controllo di tutte le 
miniere della zona americana di oc¬ 
cupazione. Gaethke è tuttavia assai j 
meno interessato alla estrazione de! 
carbone che non alla revisione delle 
frontiere orientali della Germania: 


mini rappresenfutii'i - rieU’arnmini-• Si dice che oppi Fomentai sia in< e SH e J a T**- co 

r r _ I .. . I r et rf 2 Wrterm/tfl « / _ \ i Zoeirtn a m O 


slrazione federaic. E i giornali scqfa- .fretto collegamento con il suo socio 
dalirtici, se non avessero maggiore-, IT ili in :n H. Draper jr, il quale è sta - 
interesse a tacere, sarebbero in Qra-, to incaricato di dirigere pii affari 
do di rivelare interessanti partico -! economici nella zona di oc cupazio- 
lari sulla rifa e le opere, per esem-ine americana in Germania; ralen - 
pio, dell'attuale Ministro della Ma-' dosi di questo incarico, Draper col- 
rina, James V. Forrestat, uno dcFiabora con i vecchi industriali ra¬ 
pili grossi ba ìchicri internazionali] ztsti e serve, in questo posto chiare, 
ed ex presidente della - Dillon Read'gii interessi dei trust americani, Bi- 
Co.-, trust che finanziò l'ascesa al,sogna ricordare che il trust di For- 
potere dei notisti. j reste I. la - Di'lon Read Co.-, ha 

L'affabile fumatore di pipo, eh-- stretti legami ccn lg - Roz l ’fellers' 
talvolta intrattiene i suoi visitatori ; Chase Bank- e con altre imprese 
con i racconti dei suoi match dii finanziarie che ho uno un piede in 


boxe a Princeton, nel corso dei qua¬ 
li gli appiattirono il naso, mantiene 
il siù assoluto silenzio intorno alle 


Germania e l’altro negli Stati Uniti. 
La Germania sembra zhe abbia 

tempra attirato motto fili uomini 


trust di Harriman, il -Silesian Ame¬ 
rican Co. - (miniere di piombo e 
zinco) che è stato assegnato, assie¬ 
me alla Slesia orientale, alla Polo¬ 
nia, nella revisione delle frontiere 
tedesche stabilita a Potsdam, 

Si comprende quindi la ragione 
per cui Gaethke ed il suo amico 
Harriman abbiano tanto criticato gli 
accordi di Potsdam e, forse, la ra¬ 
gione per cui James Byrnes abbia 
fatto eco a questa opinione nel suo 
noto discorso di Stoccarda. 

La Slesia è sacra. Non alla Ger¬ 
mania, ma ai possessori di azioni 
della ~Silesian American Co.-. 

BERNABD FOULTON 



|guato finanziamento all'Ente Co- 
;munale di Consumo. 

. Anche nelle altre province del 
i Lazio, in particolare a VITERBO 
e a FROSINONE. il malconten- 


liardi in buoni del tesoro ordina-j 
ri. 79 miliardi in buoni del Teso- | 
ro poliennali e 24 miliardi risul-! 
tanti da conversione «li debiti >ta-J 
tali per forniture militari, ratiz-j 
zati e ceduti al Consorzio per f 
•to delle masse popolari s! espri-jsovvenzioni su valori industriali. 
Ime in forma sempre più chiara.! Le sottoscrizioni sono avvenute 
(A Frosinone. l'agitazione ha avu-;eon largo concorso di n.parm.a-J 
to origine dal mancato pagamcn-| tori ». 
to degli arretrati agli operai edt- ' 

li, agli impiegati statali e para-; Solidarietà di italiani 


Il srn. BHbo: Il piò feroce raz¬ 
zista desti S. V Tosto sotto in¬ 
chiesta dal Senato, Bilbo recen¬ 
temente è stato colpito da un 
cancro alla gola 


residenti all'estero 

L’apoelk» rivolto gì! M r.tstro ci*.*- I 


statali, nonché a numerosi lavo¬ 
ratori delTindustria e dell’agricol¬ 
tura. Se le loro pressanti richie- 

Ste -, ?a . r ® nno lecitamente ,,, F J,. C - !ta; . an . n< .j mondo por : 
soddisfatte, t lavoratori son decisi rinvio di soccorsi invernali alle p>>-; 
a ricorrere all'arma dello scio-!po’az:oni m«gjn°m.e:Ve colpite dsì- ' 
pero. j-'a guerra, ha suscitato nelle colleu -! 

Una situazione particolarmente d ‘ nzanvc - • 

_ i __ »>T-r»»T,^ Arrivi d: rientro, c 


grave si è creata a PESARO, 
ove la disoorupazione ha raggiun¬ 
to « punte » insostenibili e le di¬ 
stribuzioni di generi alimentari, 
particolarmente de! grassi, so¬ 
no da tempo insufficienti e irre¬ 
golari. La C.d.L. dirige l’agita¬ 
zione. con l’appoggio dei partiti 
democratici; è stato richiesto lo 
intervento del Governo Se non 
si provveder^ con sollecitudine, 
sarà impossibile evitare lo scio¬ 
pero generale. 

A SAVONA, infine, disoccupa¬ 

ti di tutta la provincia hanno cX- 


... derrate, medici- | 

nah e : odtim r itt: K<no .seznaiati dì!-j 
l’Argentina, dal Brasile, dalla Boli¬ 
via, dal Cile, dal Panama. dalTITi'.i- 
quay, dal \>nenic!a, dal Perii, dal a 
Danimarca 


60.000 (orni, di grano 
arrivano dalla Turchia 

I-e 60.060 tonnellate di grano acqtu- 
-.Tate dall'Ita'. a ‘.n Turchia sono ;n 
ixirte glutee nel nostri porti. Tutto 
il res'duo -ara consegnalo ne; pros¬ 
simi gioì ni. *--**be 

L'Ambasciatore Marchetti, reduce 
da Ankara dove gli succedei à i'Am* 


■Questa propaganda (dei c'.en- 
cali e dei gesuiti) fu mollo eff.co- 
< e. specialmente negli Stati Uni’.'. 
Es*a era soprattutto tale da essere 
accettata dai cattolici, che erano 
bea preparati a credere a questa 
versiorc della storia italiana, per¬ 
che * libri cattolici americani »r. 
y'iii*a»io la stessa linea di deforn-'-- 
ztone storica delle loro fonti cle¬ 
ricali italiane. Essi avevano letto 
nella Catholic Encyelopaedia eh" 
- l’ideo dell'unità italiana sorse 
verso la fine del secolo decimo:- 
u ro *> c che ’’ questa idea fu rias¬ 
sunta ed energicamente propugna¬ 
ta dai nemici del Cristianesimo’’. . 
(voi. Vili, p. 234). L’unifica zio/-e 
(ieH’Italia essendo stata opera <!• 
i uticlericali intesi a distruófjere io 
Chiesa, non poteva che produrr - 
degli uomini di Stato criminali, 
(he usavano ne“i criminali. Quin¬ 
di Garibaldi fu, secondo la Catho¬ 
lic Encyelopaedia, un brigante. 
Cavour un truffatore immorale e 
Mazzini un capobanda assassino ed 
un pazzo sognatore. Ma finalmen¬ 
te venne Mussolini e salvò in 
Chiesa dai banditi italiani. 

- Tale era il quadro dell’Italia e 
della sua storia prefascista clic ti 
cattolico medio americano si le¬ 
ceva c forse si fa ancora -. 

(Dt «la * -r> ‘Vintali* » 4i fia,!ai« 

Sahpsilni r «‘l'agio La Tiisi. Edi/mai 

l’, Milana, 1915, p. 19), 
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L’UNITA’ 


Domenica 19 Gennaio 1947 — Pao. 2 


Cronaca 


di 


CONIRO LA SPECULAZIONE E CONTRO L’INERZIA DELLE AUTORITÀ’ 


R o m a 


L’ASSURDO AUMENTO DEI EVITI 


Somma precedente 
Elenco n. 63 . . . 


L. 10.123.Jt3 
i 69 . SU 


Tulli alle IO a Piana del Popolo! 1 ?.’SEMSE 8 


1 sindacati parteciperanno compatti alla manifestazione - Le princi¬ 
pali richieste : distribuzione delle razioni arretrate , concessioni straor¬ 
dinarie di viveri e immediata ripresa edilizia - 1 centri di raccolta 


in un pubblico dibattito 

L’tnoiJtu Lupi;-, prr-iilrnte <I«-11‘1NC1'-| .he f .1 r»i 1 cinti, r. m- f-Viti, ili I., 
— come è noto — ha c.'iirinicato agli In. . «.ut ciucn.'a. n» r.l.bii,. (uituii. urejr 
inquilini che abitano le ra«c «li qnclFlMi-] «i ini nitro nltogcio 


tuto che, con «ifcnrren/a «lai I aprile Ma gli incili.cinemi non litici orni qui. 
1046 i laro fitti subiranno 011 anniento poiché il fitto .irne .!m u.iinrinr ili {al¬ 
lucinante <lat "MI ul 750 per crnto, A ino' min il.ili'ainniiiii.tr.i.'iofie 
ili esempio un fitto olir costava finora .lei p.vratiirnto ■!•'!Io st» 1 

VO . 1 ■ _ ____ ..t. ,i. in.7-1. 


Olir.ii imitilo ilio nrr IO tiiitu Vetro AlJntcnlazIonc Panettieri: •! &abr,to cd il mereoledì quello del de. a quanto cl risulta, che le uova .. . , ‘ ‘ r . , .. . 

U.tcìa ma (tuia alle ore III tutta »oiro aiiii emazione. bestiame bovino e bufanno raggiungeranno presto le 2C lite. Ure - " ra ^ « '*;• ?ato ' n, L'" l, “T " ^Vz-i - Q . 

.t cittailmair/a romana confluirà in ‘ _ 1 . ÈiirrìTiiritn <11 nrn>n«ta «lei N mercato delle carni bovine e bu* La situazione alimentare permane contare le «pe«e a parte per I a«rcn«o- piegato-inquilino lieti!. Gls «i trina con 

’ia//a del i*o|iolo per assistere al 1 , . ** '"Suturato ut troie u f n u nc sarà tenuto il mattedl e il tuttavia grave. SI è ormai sparsa per re, le quote accessorie per diritti e spe- le inani legate c dee per for/.i subire 

oini/io indetto dalla Camera del C0,T1,Z, °* * lavoratori e la CUtadl- vene ,d|. !a città la notizia che la dlstrlbuzlo- se rontrntttmli. gli eventuali supplementi il ricatto dei emporio,, dein-iitnto le 

... .. i . .. . i. . ,. nanza vi parteciperanno senza imi- Con que.rio provvedimento si spe- ne straordinaria <11 pasta annunciata ,|j .,p,j,, lir „ ,|j o-pitalità. le imposte ili cui < A> ioni* » r!ir rrl»!n* riirurt* 

. “ . . . > siche c senza bandiere, ina solo di migliorare sensibilmente la si- dietro la pressione t.opolaie al primi J' )t . riparazioni sii intere-, degl. alfpt. ; , r . |.ve-ednt,. 

a voratori organizzati si uniranno le con Kcr |t( : c cartelli intonati allo lutazione interna dot Mattatoio. E* no-• del mese dall'Alto Commissariato al- 1 . . P . . T"- * j | | - v a 

uà.‘e femminili dei quartieri nono -1 suirlti» <t»llu manifestazione to infatti cito una viva agitazione del- rallrncif.azione non avverrà, che ne! I" seguito a questo matti-o c vcrt.gi- 11 T “. ‘n- .. 


l'ia/zu del Popolo ,.er assistere al ««io t| stgnilicaio eli proi 
...... , ,, • . comizio, i lavoratori e la 

1 iiini /10 indetto dalia Lamera del , . 

, ... ... .. .... nanza vi parteciperanno sei 

l avoro. Alle du cine d. migli ..a di sIche c s(>nza bandiere. 1 

lavoratori organizzati si uniranno le con SC rÌU: c cartelli inlon 
ni:i-.-s* femminili dei quartieri popo- spirito cibila manifestazione 

lari in una grande e disciplin ita ma- * - 

infestazione di protesta per la gra- LK l’ItOMESSH DI MESTASTI 
ve situazione determinatasi nel —— 

campo alimentare, c per la manca- \J* 

1.1 realizzazione dei piani di l ieti- J. A J.JL Ltv LI CXu L Cl 

-tnizione cittadina. 

Li.iari a ..mi so.m .jì oh attivi fino a febbraio 

«l'Ila uiamlr-ilazioue odierna: lolle- 

• ila distribuzione delle razioni ar- L'Ufficio Stampa del Coti 
idrate; a —egli azione tlraordin iria comunica: 


'5(7 per crnlo. A ino" rato <i. 1 1 i *11 III(Il■ • 1 i*. 1 r.<.- 1.1 IIV- «Ic.t.iL- all'atto 
clic costava fino™ .tei pagann-iiio d-Ilo '■lijirti.ho aH'iinpir- 
evato a I5f>7, «enza grato-inquilin., dcH‘IN('l>. Quindi l'im- 
parte per l*a<reiiso- piegato-inquilino drH'ISCIS «i irnva cui 
ir f'fr difilli c spe-* le mani legale e lieve per ferva subire 
ventilali siiiil'b'ineMi il ricatti, dei i-apori >ni dell' !»l i mio le 


Oggi L. 10.193.392 

SEGNALAZIONI: 

Sezione Comunista Fabrfano (An¬ 
cella) 2 . versamento L. 15.000; Cel¬ 
lula P.C.l. Mondi Subbio di Ponte 
a Kgola (Pisa) L. 3.000; Ricoverati 
Sanatorio di Pratollno - Firenze 
L. 1.753; Raccolte a mezzo com¬ 
pagno Ferrari fra compagni so¬ 
cialisti L. 700; Fantonl Libero al 
giornale del comunisti L. l.ioo; 
Sezione P.C.l? San Gemlgnano da 
una festa L. 8.000; Sezione P.C.l. 
A- Giani.".-; - Firenze (2. versimi.) 
L. 16.012; Sezione P.C.l. Spartaco 
Lavami ut (3. ver=am.) . Firenze 
!.. 7.3'.’5: Sezione P.C.l. Trastevere 
a mezzo Mi ninnal i Alberto Li¬ 
re 9.270. di cui: X. .1.003 . dal sim¬ 
patizzanti Mariano e Ines Ci a! ; 
Sezione P.C.L di P;=o:ilano . no¬ 
ma, fra compagni e simpatizzanti 
L;i e 2.090. 


Ecco i finanziatori 


TUTTA LA CITTA' NE PARIA 

Tutta la città paria delia nuova 
piccola « stella » che brilla ne) fir¬ 
mamento dt Hollywood: Margaret 
O' Brleti che domani lunedi In ante¬ 
prima al Cinema « Rivoli » c prossi¬ 
mamente ali’* Adriano * ed a! • Gal¬ 
leria » sarà presentata dalla Metro* 
Go'.dwyn-Mayer per la prima volta 
negl) schermi Italiani nel film più 
umano della stagione » MARISA « 
(parlato In Italiano). 

La piccola Margaret O' Hrlcu non 
danza, non canta ne suona alcuno 
strumento musicale. La sua partico¬ 
larità sta soltanto nell'essere una ec¬ 
cezionale attrice. Nel delizioso film 
- MARISA », soffuso rii sentimento, 
ricco di emotività e di simpatiche si¬ 
tuazioni sono, accanto alia nuova pic¬ 
cola « stello » Jimmy Durante, il noto 
• na c or>e», Josò ltu.bl, un celebre 
musicista spagnolo, valente d'rcttore 
d! orchestra e pianista. June AUysoiv 
nella parto della sorella Barbara c la 
bei iss’mn ed affascinante Marsh» 
Unni, 

Domam. lunedi a! C noma • Rivoli I 
spettacoli alle ore: 10.15 - 1B.30 - 21.30. 
Allo spettacolo delle ove 21.30 Serata 
di Gela (parlato in italiano). Sono 
aperte e prenotazioni tei. 40 833. 


de l’Unità piccola pubblicità’ 


tu Jiit.Mii vuv uua M51nu.11/1iL 1 auiuiiiiuc.viit: uvii ut vl.iu, Liitr ite; — r* — - " » — ■ « .. , . . . ... 

la categoria dei dettaglianti minae- mese prossimo. uo-o aumento dei fitti, gli inquilini ilei- Losici», < In- e n«.. . 1 , eli .vuturi .irli ,1 

dava di compromettere il regolare Le autorità hanno n.ancato ancora n\CIS si sono po«ti in agitazione, «de- i»«b‘ p.d< r...-. In..' 

approvvigionamento della città, in se- una volta alle promesse fortna'inentc rrril ) 0 Comitato di inle-a [>er la tuie- Alle «.re ut di -t.-.iu uu-, lutumo. al l i¬ 
mito alia serie di speculazioni iva- fatte alia popolazione, proprio nel pe- . , . . . . . , ] a c C. I 1 n, '»’a 1 vec.'-ior <1 terr.'i un ci.nuzui del- 

I izza te a loro danno c a dr ni. o dei riodo dt maggiore bisogno eppure 11 •’ 1 , .. l'.Vs-oi-ia/iouo tra eli ii. ■ t u i I. ■■ i. Ira Inl- 

consumr.tori dai grossisti c dagli im- « Popolo ». alia vigilia della manlfe- ed hanno chiesto «1 Governo lo «o-pi n- tr|> „„„ pli) A lti ‘ r . lr(llll( . tt , ri . , !;ll 

portatori di hertimi’-c. «tazlcne di protesta, pur non osando none itegli aumenti c la perequazioni de- _ . .1 

Tuttavia, dati eli alti prezzi pra- rchlernrsl noerteinento contro 1 la- gli aumenti stessi iti base al vigente de- 11,111 " “ 1 •' ,!l ,ll! 1 " * - 1 " 

* n«>ii «la ffliiin.i p.ir.*in/i:t fu;li ni>|nili;ii prr 

II* II* rA^inui 7 ( 


Ciliari a tutti sono -li obiettivi fivvrv -1 fùRKpa n Menti nei luoghi di produzione, dif- voratori, affermava proprio Ieri che ( . rrlo c | )e . feS i,la i rapporti degli mqiti 

.inari a tutti sono li onici v. UIIO 3 ieDUlclIO fic.lmcnte la carne potrà tornate atta squamo ora nelle possibilità delle ,. . . “ - ., à nri ,. fttft 

'••'Ila iiiaiiifpalazioiie odierna: rolli-- portata dell? famiglie dei lavoratori, autorità governative oer migliorare la ‘ . ' . . 

1 ita tlistribu/ioiie delle razioni ar- L'Ufficio Stampa del Comune di Un forte aumento nei tvrezzi è intrtn- PitUazlotie era stato fatto*. provredunento dell Istituto sussiste 

n-lratc- assegnazione itraordin iria comunica: to prevedibile allo scorici e della tre- Anche t due decilitri d'olio, prò- un vero e propri» «"tirilo giuridico, da- 

, Il Commissario Straordinario ha <li- gun. so il Governo non si deciderà messi e attesi fino ad ora, non sono io che i'istitiiu» impune un pagamento 

ili ri-o. -/uccItero, carne congelata e S[J 0 S t 0 c j lc jj mercato del bestiame e a disciplinare il nvncate. della car- andati in distribuzione. Ancora Ieri 3rr< .| ra !o di lini m.vc mesi. A [lartr, quin- 

-r.itolame; blocco delle tariffe dei delle carni, sostieso tri seguito all'in- ne spi piano nazionale ripristinando delegazioni d! donne hanno rinnova- ,. ; n vì-nre da 


ninnale di (.‘ousuiito. | ____________________________ 

La lotta energica iniziata dalla 
( amerà del Lavoro, alla quale Itati* ————————^ 

mi dato la loro adesione tutte le 

eatc-oric lavoratrici, «gli organismi | vllvimVil 

di titursa c le correliti sindacali, non __ 

("■‘rà cessare se non quando le ri- S , MÌI ln t erro t fl . A partire d.vl giorno 2 ,) 
chieste avanzate non verranno «od- ?. v. c ;i*r U durili di giurai 30 siri stnr- 
disfaltc c non verrà posto termine 3 ' luliiro U v. RuQ'jfro Vauro nrl tratto 
, . 1 11 .. .... in v, l.ii.sué l.nrvi t v. U-.'.rrt-v ll<’,rnnni » 


Sfridi Interroltt - A partire dal giorno 24 
v. c ;>*r la durila di giorni 30 siri sbaf¬ 


ai peggioramento delle condizioni di 


Ilanvn di S. Spirilo n»l tratta cnnprrsp 


vita della rittadinaiiza. Naturaliucii* Ir* v. dei Pcnib-niicri r v. di SntTSirio. 
t.- non si vuole cosi escludere ugni Ls DlE,e Alighieri ha indetti ut r-v-orto 
11 , * ; rr 1 !•» venali (ir.** Ri bnrtf ri x giu'tnt 

«otlaliora/iofie col Governo, (mito .j' a —i*>o i *^<«i appartr'nfnt! «i f.ini'i!ie «?♦*! 1^ 


PERCH E 1 “SAPEVA., T ROPPO 

L'arresto di Barracchini fu deciso 
dal Servizio Segreto Americano 


Proroga al 30 aprile ì 

per la dichiarazione del redditi 

Il M.u:s*.e:o delle F.n.uize cornit- 
n'.ca : 

• Sono state ::np.v.t'.'.e tl.i>«t 
agli unici de.le tmpo-'.e ite: cui* slrtin 
accettate, senza app!:ea?.o:v < 1 : pe-' 
nalltà, le dichiarazioni (!«•: icd'i.t; rii 
Categ. C. 2 che dovrebbe:» p: e-e'i'arsi 
entro 11 31 geiir.alo coric.i'.e tir.: da-! 
tori di lavoio ai fini cpz’rimposta d. j 
Ricchezza Mobile e della eo:nn'.cmeiv- 
tare, sempre che ie stesse vengano] 
prodotte non oltre il 30 npii'c cor¬ 
rente anno. 

Analoga proroga ò stata concessa 
per la presentazione della prima 
chlarazione agli effetti della Impostai 
complementare del redditi eccedenti j 
le lire 180.000 da presentarsi dal sin-i 


Da informazioni assunte 
ti incito vicini alla Polizia 
informazioni sufltagate òr 


e in nmblcn- gare d« parte di una Società di as?icti- dato ansicurczione che entro OSSI Soli prestatori d opera ai sensi del¬ 
ia Alleala — razione. saranno impiantate nel quartiere l'artico o t dei decreto legislativo 

ila dichiara- Scnonclié ci risulta che l'ufficio tccni- due pompe per la distribuzione ’tiogotcnenz.alc 13 febbra o nti- 


’! ‘‘‘..‘- 'V".”.li. r S\!;fil 1 Jxr',l«lh S.; fa * tc dell'acqua, il cui flusso era cessato m(m> "°_1 


(a sempre rii-ercata 
G. I. !... 


nivi'ini riv-bji-rvl *11* *f'!r.’ , ' , fii i!»ll* [Unte 
VIi«ihieri in (ù.-.m firrni» 2*. U-n». 

Un csrsa di ivvianmta e prepirzzisa* per 


- - - . . ,. |. n viv.ii uvm iia. ti v- h 

siamo in grado di atremiare. senza nifi «revn affidato «cl una ditta di Ilonia . virin tomnn 
tema tli smentita, clic 11 noto agente (C.I.S.A.) in riparazione di un'autocla- ^ * 


v . ■ Il I I , , *”i«a*nio t prep*.*nan« prr a ( d j s ervu j 0 americano Uni- VP clip era fuori d'ii“o per UH grate 

A tale collaborazione dev e essere -Grò « » in ^!«ao ^ «!Munof « M ^ Barracclunii a °, momento in cui guasto nei congegni di chiusura. Dopo 

htu improntata anche 1 azione del ‘ iì,'i r ,n V,,n «.,b in ih rimase vittima deU'ormai fameso in- effettuntn tale riparazione l'apparecchio 

Governo. Non bisogna infatti di- ^ Porti Pindiaa ». I. " pimento, era sul punto di essere ttat- é stato mr-o in uso senza il necessario 


nuli tirare clic il .31 gennaio scadrà 
la tregua dei prezzi, e, particolar¬ 
mente per il pane r i servizi puh* 


p < (r i a ,i a.i srttini to ln arresto dalle autorità alleate. Ili collimilo, 

turi, . Matrimlni. . ih.-' vpr»' ‘.-.a L gran,!» «rnve provvedimento, c.m gli anici i-| Ciò è dipeso dalla cccc.-.va fiducia 
ni.-tn.hm la pul.l.li.-a 4 :*.«**',..«<. sul proble- 5 'nnt stavano per piendcrc net con-j che la direzione cctuca degl. Ospeda- 
... j.i j:. u.ir. * .fronti di uno dei loro ntu docili c!li ripone nella ditta incaricata della ri¬ 


dici, i lavoratóri non intendono *u- ^ ^ ' n " Sl11 ' servizi-voli strumenti, era motivato, parazione: fiducia che. naturalmente, non 

. ’ 1 J voratori n ininiiioni) *u minili se ncn giustificate, dalle precise c può mancare dati i rapporti di parentr- 

iire il peso di ulteriori aumenti. scandalosi; accuse che il Barracchini ia esistenti fra il capo, della detta dire- 


NONOSTANTE AEDISIO 

Restano vietati 
i dolci con crema 


I! Cons. Naz. della Federazione 
perseguitati politici 

La Confederazione N'az. 1*. I’. I. A. hai 
tenuto il suo L'iinsigb’o .Vazbin.il- rei 
giorni 15 . ih. 17 , e. in. Una Giornea di 
Solidarietà Internazionale -ai.i organizza¬ 
ta in ocr.iv’one del Congre*.*» Internazio. ; 


le della Federazione ibi l'iig 


Abbiamo appreso ieri che tl mini- |, t ; c , A::tif;i*ii-ti ehr m 


In ipirsto senso parleranno stama¬ 
ne in Piazza del Popolo Poti. Di 
\ ittorio e i Segretari canterali. 

L'eco le norme organizzative, «Ti¬ 
ra maic dalla C. d. L. per il comi¬ 
zio di oggi: 

I lavoratori nnioveranno dai cen¬ 
tri di raccolta sottoindicati alle 
l’.'lO per raggiungere piazza del Po- z~< 1 . 

nnln nlln nrp IO G 1 


21 


scandalose accuse che ti Dar.aecnm. ta csi» cui, tra capo oc..n oc » re- >t A!d:s ; 0 ha dlrama to. a proposi'o ApriJe . 

era andato d.fTonctendo contro funz.o- zionc^bcmcn c no dmernlc delta vhtta ^ ?!<;croto ^ M mar7Q 194S con C ul Tl C. N. In fatto 

"n«gio americano) ' Pappiamo che il Commissario di P. S. veniva proibita la fabbricazione del zb. ; ,i e.l il programma -VII. 

itmvtuuiiuG II il... __ _ I ___ j»i 4 _— „ in'if Cfinrifln^i a ramrcsrtit t* 


a I t r i ; : i ri j 

!c «<v*-::dn-i 1 
1 . 1 .A. 1 *.I*.. i 


polo alle ore 10. v. «.« z ^ ^ 

Statali, parastatali. comunali: DELLA FONDAZIONE DEL 
piazza SS. Apostoli; Commercio: 

IrKSrS'vsS NI dira mi 

Montecitorio; Postelegrafonici e Ri- . , .. 

i-rvitoric Postelegrafonici, Credito in tutte le Sezioni della 

'•’.icttacolu: piazza Poli; Ospedalie FEDERAZIONE ROMANA DEI P.C.l. 

i i: piazza della Pllotta; Tranivieri 
J -rrovieri: piazza Parlamttnto; Edi- 

’i-zia: piazza S. Lorenzo in Lucina; Tutti SOFIO benvenuti 
'•iriigraflcl: piazza del Collegio Ro- _ 


in tutte le Sezioni della 


minio (checché ne il Popolo) caparramento dt ncncr; razionati e TT "ì " h r<"--G G'gM- n-Ul 

’FcU una commissione si è recata dal ila condanna fmo a ben nove anni di «? r Ite tfriini rt ! ! i r** 17 ii F ««’'2 

•no in Commissario Prefettizio, il Quale ha*jvc'.ustone. ii«re: t'nlorna. Pari- s. Si’a. IL 


",;:;no; Attsiiiari del Traffico, Vet¬ 
turini, Carrozzieri: piazza S. Mar- 
. 3 Ilo ; Fcdcrtcrra: piazza del Pan- 
:'icon. Abbigliamento, Tessili: piaz- 
. Mignanelli; Legno: piazza Nico- 
.-;a; Autisti: piazza Trevi; Nettezza 
l'rltana: piazza di Pietra; Chimici, 


Esatli 20 tutti gli atti-visti itili ten- 
rmuioai nell « leziosi jjso roum»ti ia 
Fcdtrxiiore, tilt sre 19, prr ta prepira- 
lions «Ut tonmuiione voi - 21 gtaniis 
tcsdiiioae del P-C.I. -. BeUicre il conpa- 
gno D'Oaslris. 


ALLE ASSISE SPECÌA LI 


scopo di ricatto o di pubblica de- c-T-r'r'F'CQf* nr rVAfìlT AZIONE z otlt con le recenti affermazioni del 
nuncla. Negli ultimi mesi dello ;cor- aLLU-.hMX i i - - • «Popolo» sulla lotta contro gl) egoisti 

so anno, il Barracchini, clic da quel- e gli speculatori, non può tuttavia 

l'audace avventuriero che era non HlIP nnmnP nPT correggete il decreto, e da mercoledì 

aveva certo j*Mi sulla lingua, era an- UUU pOllipU 1 a 'H ua , squadre annonarie precederanno 

'V,rS!roM , .VuS a! quartiere Flaminio «->™ «“«'«■ ■>“««*•" non 

sud superiori. Tali imprudenti di- ai ^uotnviv, «■" tempereranno alle nonne da esso sta- 

charazioni avevano procutalo. come j n seguito all’agitaztone popolare biute. I-e sanzioni prevedono la de- 
abbinmo già scritto, all'agente scg:c- p ro rrtcr.sa dalla nostra sezione Pia- nuncla a'.l'au'orltà giudiziaria per ac- 
t:> un gran numero di implacabili m j n i 0 (checché ne dià. il Popolo) caparramento dt ceneri razionati e 
nemici. Va notato che ti Barracchini commissione si é recata dal la condanna fino a ben nove anni di 

St'M' SEjKtS 3fc,i^52S» M .S c.nu»i»,rl. » «ode ha 

parte, i suoi audaci piani, inviando - - - . — ... — . rr-—— _ 

denuncio particolareggiate all'Amba- " “ 

rx‘s,'»a““po n VIAGGIAVA AGGRAPPATO ALLO SPORTELLO 

sione Alleata e petsino ai sig. Trutnan, 

presidente degli Stati Uniti. Tali de- • t • I ■ 

SI£s5s,SUii giovane operaio stritolato, 

mettere nei pasticci l'imprudente av -1 ■» -r | 

IHHa Salire emu^d | cl a 1 treno suW 3 Roma - Nord 

t ribelle », arrestandolo con un prò -1 

testo qualsiasi e tenendolo per m 4' • : j-j- ,, n Pr ,ivk:imn incidente ferro-ferlori. fracassandosi: irrimediabil- 


II (. !n ] rr = r:-.:rtt • r.i Mr-xtrrt Cr. 
fti Tr.'.rr:'-. I>lrri. IV.’.à-i e (ìiust ; -| 

o. «!. p. r r.vcTi.IU-nrbcii c'-.* lutino ri-j 
crvtito r..»'ic-:ra.-'«,-e «l.Il.i .Invita | 

■Irrazionc ni a:;-oj:p:o. 

CfiiivKi;a/jnni ih fiiiriilii 

i.runr ro 

Dii inctrkali giovanili dì Sn;:r*. i r»v'i 


Un giovane operaio stritolato 

Il -|| T> IV T | j t* ricntsae ielle r«p5r'ib:!i 

dal treno sulla Roma - Moro ! ° 


n-.iri«. La!;*. !.. N'"r'».Va-,>. .n. 

Concisvitae lindictlt di Ftdersii-.ci r.IN- F 
in fV.b'nz-'v..'. 

Set. Itili*, alle «it< !-« r. ;- ,.v •!. ! t i- 
miTal»» « in r. 

Sei. S. Lare::*; al!» ir. :» .!•!!.. 


!« 3 "-.ir;!i » I 

-, -!’» ! 


-- tcs, ° qualsiasi e tenendolo per m 4' > D - un p rav is.;-mo incidente ferro- fenori. fracassandosi: irrimediabil- 

. . óeTri P e°re 3 ne^ se C mnr- U Ia ^-ócba^d. pa"!- viario suUa Roma-Nord è rimasto me nte il cranio. h n 

A ||m | Cll/V lare di cose che non lo t lguardavano. vittima lui giovane operaio di velili Alle ore *6.o0, dopo atroci sr—i- • •lM' - 

#4J1C1 ni3g SUO H misterioso tnpitnento della via anni. d:)iendente oclTimpresa^Ccnnt m: r il poveretto c deceduto . ! 

■ * Cascia, provocando il chiasso ir.tcr- di Grotta Ressa. Alle ore 15.10 il - ÓÓ 

n_? _ - _ _ M ■ ■ I no alla Figura del Barracchini. ha piovane, a nome Marino Pulcini. IFR , . r . S A . nF . PA77 i “ f,.rirv 

B Cina ni non SO nUllO ■■ mandato all’aria il progettato aire- mentre viaggiava aggraonato a uno !»^i 22 

■* sto. Lavventuriero dc , oe ^ n 7ro S io" RporteHo sul treno 39 proveniente - Gz.h-.t 

Ibriro rimi-., drlli Ca««a/ione si è -!i riinrtterc rie-!.- rei!., federazione. nóggfò italiano° e non ^degli agenti da Monte Bello, giunto sotto la gal- (Im flninnilfn folllto lo luna l'r»'“t« a ‘ 

ir,t/i.i--n ieri dinanzi nll'A«*i*e Sncria- T)r-:!cr<>. h.» feggiitnto F;-;;,ut ito. che mi de j c.I.C, Il fermo da patte dei cn- Iena dell'.AcquacelCsa, a Circa Cin- |||| 4lwlCIIUlU| IdllllH IH lUljUj 

I- il prn.TMO a carico del g«-n. All'erto f icc ; a jj prcce<'o pàiti-o perchè sono rabinicri c motivato dall accusa di quecento metri dopo l'ingresso del « — 

F.inaili, ex «ottosrjrretario all» Guerra. s;ri ; 0 f.T C i>.ta. ma rrspirco ogni altro ad- « simulazione di reato» tunnel è precipitato giù dal vagone. nA li. J.J *1 mIumi* iIa! nnrnnm l . 

. , . «-«me *i rirordrrà. fu condannato : c 'ito di natura comune. II Barracchini. dicono t carabin e- ;;nc }ando a finire sotto le mote. Il Si DCllO Ubi U. plflflu UBI UOluwiw I " ' 


Riunioni SiittSocoii 


li rr-.!,-,. /.. 11 * f.-.ri.-» • 

I :r p’-r.f .'»f < r I.»■—i. • i- 1 >:.i 7«- 

r;n« 4 f ’r «-. ri t.i 'i; 

1.» ci-r *r■ ir,:> »r- r. ! |. .-i 

!cz.« , '.i m* a!!i (.-'i-rj •!• ! t a*, p". 

f■•riri!'' *!.rri:ì'” «jn.I.-'-a-.. rHpri. r-»r* •* 
ledi 22 «re là *'ii Gì i—i 1 L*. .< :■•. 
Gzh'.tn rfl-rt:;».. «. i i .* *:a»« .r'*i!‘-ri. 

i:-n I-r:. *j= ilari ■’> I Tr., T < •. F..i»:i V'i 

■'r» tfi. t'.s f.-rìc ■ 4. 


come *i ri. ordrrà. fi. condannato ; c ; comune. II Barracchini. dicono 1 carabhnc- 

• i .-,'iiiiiin.iri» dall’Alta Corte di Giudi- Hanno dei»'-.o qnin«lì v.-.rì testimoni a rt. avrebbe Inscenato la rapina per 

,i .. 14 anni di reclu-ionr. L'imjtiitni» i., c . ar i M ILtr.Ii r;:r le-ìn: '. attirare su di sè l'attenzione della 

. dichiarato che all'inizio del novembre " , r,; .- 3 -a rinviata opinione pubblica, per suscitare im- 

in .«-..ito alla «os.i.uzione nel!.- d ’fco^ióe tiesse dei cittadini italiani su, rc- 

i*ic!ic ili 'ottosejretario di Stato alla q . T T'-’lio T -F.-irini e\ tro?:ccna dello SD.oraggiO alleato In 

i erra e di (ano di -S. M. dclFE«rrc- Sl c a ' ’ * e ° , Italia e per sottrarsi allarmato da 

.. Ii.ciò drfinitiranienfe Roma. Mrn- ^ »• - s «« *‘ a, ° parte degli americani. 

... «i trovava sul (iarda nel febbraio maio come te«te T«r questo ponto, miri- - 

ebbe no.iz.a dalla radio che « Rumo fc . ra;o avra tn.z.o |; NA NOSTRA INCHIESTA 

-l.'ix.i un pn»cr«*o nrl qua* a 1 **'’"* ,l ’ " 

ìibrr n .ronr ,, .iri Nord! ... T7T, 7 .. Dopo lo scoppio de! T SU f Q cl a ve 

['.inani fu arrestato nella «na villi e /VlfJO \ KIIISSOIH «ISSOltO J: C C—;.:f. 

,-rmzato in merito ai reati ««crini # dii 0Sp6ual6 fll ). ìpilllO 

i I, « ri-posto: «Nego tutti gli addebiti (ìilllcl CTilSSOZIOIlC I giornali hanno riportato recentrr.cn- 

ir. i aengono conte«tati. e «he «tei re- j r j a notizia dello ««oppio di nn'aiitorlave 

■ -.no -«ali pii e*elu«i «lai!» «entrnza La Cassaz.'or.e ha discusso Ieri i'. nell'ospedale di S. spirito, che f- co«ta?o 

.l'Alt» Corte che restringe*» la mia re- ricorso proposto daì’.'ex segretario de! la aita ad nn psdrr di famigbi. 

■ n-at'ilità al «oli* fatto di a*er e,m- partito fascista Aldo Vidussoni. av- Abbiamo voluto compiere una n> ,ra in- 

nella mia qualità di «otto», gre verso !.l sentenza con ia quale !a dagine partirol.ire. .liretfa ad a.-certare 

,.i alG (.uerrj. l’intervento «L'IFe-er- Corte d'Assise Speciale di Roma lo ! r e«rniuali re*p"«i*abililà. poiché «iarnn 

. .tiiii.no «otto forma di volontaria- cordsn-*.ò :erer.'.emetite a H anni d'i.tao informati che «. »u manovrando in 


Usi getta dal 3. piano del carcere| 


In «.i'Miif;» ti nin i iilmi'i- 


citato reme tc'te Ter qnerto giorno, TÌ*ul- 
t.i latita: le. Il primo febbraio avrà inizio 
Li di«cv.*»io-r. 


Aldo \ i<Iussoiii assolto 
da Ila Cassazione 


I NA NOSTRA INCHIESTA 

Dopo lo scoppio deii'aufodave 
all'ospedale di S. Spirito 


rione di Piazzale Flaminio senza tenU ^ «‘VMlone. conclusasi in 

rendersi confo dell accaduto. nc i carcere q| casa! de’ Pazzi in Io- 

Messo poi sulI'a\"%'Ìso da alcuni cal tà di Ponte Mammolo, 
viaggiatori, è ritornato a tutta ve- Verso le 10.30. durante la passcg- 
locità sul luogo deli'infortunio a piata mattutina che permette ai de¬ 
bordo di un locomotore e ha rac- tenuti dt prendere una beccata di 
colto il giovane operaio ormai in aria - Salvatore OcmenteRi ha 

fin d' vita messo in atto un prepr s-.to di luga 

nl L at UI * . . , _ _. che da tempo covava in cuoi suo Jn-1 

Trasportato all'ospeaale S. Giaco. fa , ti jn un _. timo di rSlassamtnto 

mo a bordo di un’auto, il Pulcini d e ” a sorveglianza, il Clcmentcih si 
riceveva le cure di quei sanitari, dava a pazza corsa per i corridoi del 
ma le sue condizioni erano ormai carcere. Ma veniva prontamente in- 


Rinascita 

P.incgsi fi tcliht» • <• «cl'or* 

Izza III e.ra 11-12 le» Die. 7945 

oir»:Mi«' Palmiti’ I "tn.ii" • S «>-..tn 

RedirPne. ROMA. VIA BOTTE¬ 
GHE OSCURE. 13 - A tnniin’Xlra- 
Zinne: VIA IV NOVEMBRE H9 


Numero doppi» 
Un numero . . 


(seijuito) 

La «.clini.* .le!!.* Càute tiri Conti invia a 
i-.-.e.'/o Lombi!.tozzi quale (rimo vervamrtt- 
to I,. ii'uo. .\.ir<!i Holierto «Iella Sezione 
Trevi-Coh'iin.i ha raccolto !.. ta«. Il toni- 
;>ig:u> Frontini Fido, tj. cellula Sezione 
l'tionfile, ha rc.cc,Ito L. 4500 . Il comt'a- 
g.;o M ,'iitir.ari Di>:nen : co, cellula Arien- 
■ i.ile C I.Ih. ha taccolto 1.. z;; 8 . Il com- 
,.;;i:o Palermitano ha raccolto fra la cet¬ 
i-li ATAC l{i«orgimeuto !.. ioqq. Il 

MKigi’.o Kolner Al lo ha raccolto tra gli 
■ ;ci.i <hilTm;>re : a Icilio Leoni (Uisato) 
I. ii.-q. L'ila Montasuana !.. .ooo, Ko- 
uiiti Amcl : » L. so. 11 compagno Taglia- 
•i"/». Oc...-.', . St.-io.’ie Mazzini ba raccol¬ 
to !.. >. Il u niranno l acchiel'.i llruno, 

S /',,!•» S. I. ,-« 'izo. ha raccolto L. 1170 . 
Il c- ’n;.’ 3 ". > Pcllecchia Angelo. Sezione 
!h,i l'i:«:i, hi «accolto fia gli operai 
1. It’lmpr e -1 Sezzcioini !.. suo. Sezione 
( Lituii:i->: neo Ite .lai vegnenti compagni 
I.. ijsio. l'ieio'.i tjiilntc. Mancini .Anto¬ 
nio, Ta-chetti (li.icoruo, Di Camillo Olin- 
!,•, < ìiauguiuo. Sezione lìarbatclla: rac¬ 

colte a rnrz/o <!ri tegnenti compagni lire 
z/iSo, IFcMtiui, l’circt Ite.lato, lezzi F.r- 
nr«.lo. I‘i«!,,h"i Giovanni. Raccolte «lai 
compagno Alenale CauUi.lo, tra gli ope¬ 
rai (h!'i Nettezza l'rzana. Zoili ,li Tc»tac- 
eio !.. u 07 . 11 compagno Colainatteo Giu¬ 
seppe I-.a raccvlto tra gli .,peiai della X. U. 
In„'r'j fu,lini c Talenti. Zona Trastevere 
!.. f,5o. 

.Verno-;e I!’, Raccolte dall'amico del- 
n'uili Kicceii tlucrritio L. 1453 - Ricceri 
Gni*e|,;c. raccolte tra i compagni c sira- 
.iati/.—ititi ih 111 Cooperativa (liovine Ita¬ 
li.'. L. o'o. 

NiT'o/.c V. Marinella: Raccolte tra 

r,.>:njagi.i L. lino. 

I * e della Sezione di A- 
•pilla itn'.aiio L. hoo. 

I.jliua: l'u groppa di compagni «Iella 
Se.'cne « Giaui-ci > «li Latina inviano li¬ 
re .'7 5. 

Ulcerare: C..uij cgui e simpatizzai.ti di 
M.eico di S l.:.ie*io inviano !.. 410 . 

■ Vnui.'i: 1 c.mp.'.gui della Sezione di 
Fonte d'01 li (Perugia) inviano !.. 150 , 1 . 

/'.ci ; I iniii;,.igni della l'ederarioi.e di 
Li-.": limilo raciol!» L. tp.ojo. 

| .Varrz.i: I coni,,r.gni della Sezione di 
j A! .aero ha:i" o raccolto !.. 1077 . 

[ 11 conij agno Rartolomeo Vin- 

,«■!/>,, Serio; e R. l a-.ia, ha raccolto li¬ 
re S 17 . 

Trrjim: t compagni e sin:; editanti 

Llìi Sezione di Asti ip.viar.o L. z. 3 ,' 0 . 

Torino: I> tt. r litizn Arilo !.. ro". 

1V-,-. ■' ■ : l i Se/.’, : e Ciunoi.vt.» ili Tu¬ 
ia:.ir. in* i t !.. 1 u.i i <>. 

La strana richiesla 
di un rapinatore 

Ieri ver o ie ore 29 In V\i Voltur- 
x ). i.n jnd virino, iiraa’n d: jivultc;- 
• ••. ingiungevi al S:g. G. B. d! con- 
-cu.iaigii immedla'.amctitc Fotologio 
acquetato pochi nimutt prima presso 
'orologeria Qu;r;coii; in Via Voltur¬ 
no 13 . perchè siculo di rubare un 
oro'ogio «1: precisione e d; ultimo 

<i'«'rl«’:i(). 

Solo .a ditta Qu:rlconl in Via Vol¬ 
ti, no 13 V. olire la possibilità di una 
v.i.vn sc«''. m r.e! mode'.'.!, marche r 
P er/! .c'ìffidone ’a sola speclr.’.lzzata 
•1 ','ofiM::? d*. tutti J Rene.-;. Ven- 
l't.i anche n rate. 

Uno studio de! doli. Cappellani 

Li F7c«si* il cir'T? 1 * ha gii d» t'gipo ii*lt*t'> 
•di c'.fiiiitt ii qg*l gnr.de fie«e t<l fj^rre 
is mieris sei«atif>cs in brìi rh!»r* ed ipert* 
1 tuiri. ii rt'.li peri rbr nifi* *eag» tr.lPJ 
all» preettior.» dei rcr*etti. A gne*ti «Ire grzpdi 
ir.uir.zri fprc'i«i,-r» e tfciirem) si » Ispirato 
•1 d-.lt. rippeibri'. drrr.»l''!eg'> e ve-.ein-dt^t 
n Ilici, rel!"e*pnrri I* stiri* degli esperi- 
•ne-:i e re! r*?pre«eo!irfi i rischiti olifanti 
z-ih curi «JelU Meairriji» nedimte 1» pe- 
ai*ill:r.i. 1* Menirrijii sirehbe flit» doni!» 
qijsi r*l r«-«i ;»r rea!» dei c*«i tua rare 
rapide di p'.'he r re. taez'.re le rialfestiiicsi 

'i’ahbe feili «Mille, tinti *i'i*lrz»r.:« ia- 
,->r:»ati di! paa:-. di *:•:» dei ee.aUgla. ta* 
creder» spje*ri> d';o !» rari d: tr* *e:ti- 
viz». se 'cado j|i e5;e-r:Trr.ti pii reee.-.tl. U 
il p.-iari 1 :i.r 1 rei r*.n lo rie pirr si» sliTn 
s-e;;., s^ee.j!;:*, 

I preji letterari di ditc!;er r ''r.e e I'*?;ri- 
t-,a liti e«aae degli srje.reati Inai «i «le il 
ìcto si I' 5 Ji ria ia'eress» e con [iirrre. 


Miti l» par. . Neretto tarma «loppi;* 
Questi avvisi *t ricevono presso 1/ 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P, I.) 

Via del Parlamento n » . lelefott. 
<1-37# e Kt-984 ore 8.30-18; 

Via del Tritone n. 75. t». 18; tei. 
18-554 tati* Vìa K. l'nspl). ole 8.5D-18: 
S.I’.A. r.l. • Calieri;. Colonna n il. 
lei 883*564 * l.aret* Chlgll . . Agenzia 
Oiitiavrnta • via loniavclli ili tei 
si -157 e ci-cn» ore 8.tu i:i r ti-p - 
Via della .Mercetle 54-A itti aitile;. 
Onarlnn) S. 15 I3.3B-I7 . VI;, Mar.. 

Mlnttietti 13 . tei fi7-t*« 

1 Automobili. Cicli Spuri L, I'.* 

AFFÀROS'E Ali* llcnc" 2.300 ('.ihri'hl 
urna M'zih st. Ti'lrl ,r..irc t'»2i:.2. 

7__ Occasioni I. l? 

DA CANTO'11! Arri'i diretti: fia,»' letto, pm 1 
«•'. rvrir.e. Fabbri,■ninne prcyrix: S.ig-jicr u. 
P,,hroneb-tti>. Ssl,'tii. Fari 1 i ;.*/ion 1 pa> avarilo. 
Via Li Spetti tu). Roma Trlrl. 77fi.7‘.*< 
IMPIEGATI! Sposi! Rispirmirn-le s a--,;u 1 «1 1 i,‘i 
\c«tri p;jtcr.i"i lina, trine. Matta por r,i- 

ptrle imbuitile prciv. aili'-.i Ditta « Fratelli 
Pompa., l.almana 2S (7 lO’.liil. Faeili’azi, ai I 
P.atzitimi ! 

OROLOGI!!! Orol ' ii!!! Orni. ,-jJ siiireri ten.liamn 
cinquefenln meaiili. Faeriami cambi iSli4 , .)72i. 

IO Smarrimenti L. 12 

LAUTA muoia a chi fornirà Informatimi *n- 
rie segrete per rirupcro auto Topolino tra-lor- 
rr.abile colore sorde tarpa Mi 7 3753 re!,ala 
direr.bre scorso Via di Villa Sar<hc'li. Tele¬ 
fonare 52317. 

15 Dotti, aff. app., ncg. e loc. L. 12^ 

CERCASI tr.igaitinn 10rl0 (,ri'<o Sealo S.r l.o- 
reito. Te|e|,inarc 402152. 


il dìi in* 1 
factotum fa | 

)iumi (piccc&L \ 

a, 


L ' . 




£ un film l .laramount 


Diami segreta:io comunale 13)7. 
Licenziati liceo, istituto tecnico, 
magistrale, nautico, chiedano pia¬ 
no di preparazione per corrispon¬ 
denza alla Scuoia l’av'.olo, Casella 
Postale 88 - Cuneo. 


Impiegati 

Arrotondate Vostre entrate rac¬ 
cogliendo FRANCOBOLLI deile 
conispondenze .:i arr.vo. Italiani 
ed esteri. Oifr.te :n quantità pre¬ 
cisando. - D* AI.ESSIO - VIA 
PEI.L1CO. 42 - ROMA - TELE¬ 
FONO 353 6*5 (pomeriggio). 


reclusione per avi. rilevanti. [r.-.oilo .fa stabilire che la colpa è... siri po- 

I X,. Corte Supremi ha ordinato l’;m-jvcr.i morto, per tacitare orni co«a con 
mediata «carcerazione dell'imputato. ! poche «liccinc di migliata dì lire «la pa- 


. italiano «otto forra* di volontaria- condanno recentemente a 14 ann. d 
. i.ll.i guerra ,11 Spagna ». reclusione per avi rilevanti. 

-rr quanto «. r,ferisce al SIM. -1 Fa » '* <-~°vtc Su ?«™' ordinato 1 m. 
... ha dichiaralo che quei» .etri»;» odiata «rarccrazionc dell'imputato, 
t «ìo\a I«'iti{ i O tisi — - 

1 » t.utrra o.»mr <»ffun* ” ” 

•ni f finali! i miniar». M g l \ 

i la carica non hz ro«» xn- {jTjy rLTfil ifA W M « 

: ; u1 ; ,:> ' 0 *,, r M A /sa JL , 

i- # >rtrn1cnà|f* a»! ijiì.i n»>man*1a <»rl I - M- 

*: i un .-.nsegno con i capi militari — — 

•I -, fi i. l'imnuiato ha «Ietto thè in quel * * 

,«.-rno egli fece prc»entr al generale », rt . . 

i Rra.ichi.scli la materiale im|,os«ìbi- fll ^[111^1110 

i.rr Vitali.* <1. prendere parte a.l un - 

:-."7rr""r*r^C.rS;r //« hpe/Me in eam lìhling 

■■•re i tedeschi ne fabbricavano mille. #• I fi /t - 

-.'-•o «tati «enrìti alcuni testimcni Ir» fll J . lì- ! IK’Jllf «/ 

. :*Ii Fcv Maresciallo Ettore R*«tic». il Qzcst'isjctt'-re fi Fr:*v.L-. ii t*!!i s;-.r'« 

■ .irr.rllo Piacentini, il generale Balza- ,*,< -- fi. qc «;«;;■> c: 

.1 i fi/Anìz» C/iri CV* n tl f' «ATTI - I. , s .1 T f •«•■• * • i a-*» l~- ■ ' t * 4*s V » è*1 !- 


Titti gli agit-gra» Ai Srrioi* tua cti- 
Ttcìti 1» FtAtruieii ili* tr* 17,30 jrt- 
di* f*r icpirtnti c«=uìcatiisi. 


da un'altezza di tre plani. 

Nella caduta riportava gravi ferite. 
Soccorso prontamente dal sanitari del 
reclusorio, veniva In seguito traspor¬ 
tato allTnfermeri* di Regina Coeli. 
ove versa In gravi condizioni. 



era 




A - 


fìllIDlHFTTA «ertili: AM ìw la rlefleira - trai cacci»; parla e Teiera» — Sfiatare; ibbass» la ri*- 

UUlKinLlin F/rrifr'ir — CiRUlta: Sfarla Ailroi»tta — chma — Seytrriteaa: Il file snrje i*-m 

Grande successo del superbo Technl- Mina AE'.caictta — Cìatitir; Triaxis: I fioaieri iella Tesia Tota - Trieite: | 

olor Universa!: « 5VHITE SAVAGE ». E 3! io . Professore - Ceatcd»; Dr. Actill Tlrit9 * j f aasanral — Tue*!»: La eas/hcr» 
JEg'. e domr.nl ultime repliche. TX ?, /' - Lioato: t taa vai* (i Hicn: («rrn — Taltaraa; Le uMpc <. Vz*:j ' 

i'.rr» r.ort sarà visionato a Roma du- 11 -‘ J -''-* 3 'e.i — Calasii: Gli a _ xìl Aprile: fili asaati icl j 

«««•fi /» a- ir * _ lalateM* \«a Gc-f! aan * * 1 


«tBti ^crxttfi «leoni testimoni Itb \ 

, uli l'ex Mtrescisllo Ettore Bastieo. il <j. pi 
.inr.dlo Piacentini. .1 generale Balza- j, 
•1 generale Antonio 5-oricv c il Com I--;-!. 
-ir;o ili P. S. Clemente Noè. -iP 


color Universa!: « 5VHITE SAVAGE». 
Oggi e domr.nl ultime repliche. TX 


\r. TROCESSO rOI.LASTRIM 

Escandescenze di Bardi 
contro Fede Arnand 


i--;-!. F i-i «,a. f- ; i :v k'*. cal- 

ITrrirea.a ci «tra=-a •*..!!»* Peperà 
L P.*;e«:icT La. alzerai crii» ì-.triije'.i. pte- 
■•■■r *««ai =ir;;zri, «L* «>!:rrp3ss*r..i I* sfera 
>i rzr>-:li ra*'ii;'i propri «ri .trarr» 
Ji.trir* ;a r,;«i!a av*n pii <.?.*•!t t i'U- 
dii’i rc'.ri!’ r fri r-istorr. 

V * ii'rz:-., ct« i! j-itrsira siaVdiss* l: 
«.rest a:: >:r fa <"*». «;».**•» e crataiitai'ate 
v* la r.ii;»ra ?:» zAatta p«r jisaprtri 
aT;<«»-;;e-r*.;e :! s:;i'r 1. R. Pr;e«:!»t è* lan 
« -rixt .j'.x cmtsiUr-o f enr .sta li far epcra 
prX.r.ii—rat* ri*«.!;z;Maria era Ir sa» rrte- 
r;*L; r.\a»i.lrr3:ia3i «ai r**i «?»!ìr iiacnrrf- 


fi.m r.ort sarà v!s‘or.a:o a Roma du- 11 ^ lrr /T i: r ’. ,i 1 

---•e Q-c;;, stae'ono ril!l **• • ’ 5 ’ — Cola**»*: \»a tnAirai r»i 

-e q-c„a -ta_.on_. ^ _ Cri 


TEATRI lilall*; Ascila e»ra —'Crii» Filli*: La «f.a- 

ARGE5TC5A: r- e 17 r 8 :*rr:, dir-*:-, fi *». l'” 3 " ~ D* 1 *» Prtrisd»; (1 Aia- 

V.-; r D* 5Mi*i — ARTI- ere lò e !<» rr-a- *•■«'» f^rtrte — 0«11« T»rtm*: U rigs<b 

-r;a:a L f r**a ia . Òanti piccola" tr*i- 13 U: --hfr — Dell* Tìttari»: Arsraìea * 
ii . — ELISEO : rrr«. li Cai ria. *I!e 15,3.) r '^"S' orrlrtti — Dsria: Prioafa mi«* e I 

r in- , F M*-:-n-i • 0FEXA' *ìh deserto — Eia: Pmt«*'»rì it ntaii 

-re 17: . M.rei , —'ocntFRO: ere 13 ») r ~ CasjMaiea — Fanne: 1 rari- 

!<7 « Fi !sprt:«'.-e ia rasa 5i:!i-i - — VAILI- ''«r. '*» ,, a foresta • fece Robiasro Cr«ftì 6 — 
r.-.-p Taa-:i: . Gr'rra serie la sii!».. Flaatiiia: U grani* »i-v,o'» - Gtllm'e: Tmm 
- r* 17 e 2t - DEI BAMBINI; »! R?.*** «ii ’! <’C'T 3: - ,: * ~ C ” If G II hm» Ai 

F-r’a fast*!!», «re !•>."'*. eirp. G-Xf.-ai: «Cri- JL • r-aa«»s — Ia|»nal«: Viria Astpairlta 

t ]j {.-«z-j hliaa: Pr. 3rV;h » ììr. Bs le — Ini: Figlia. 


ARGENTINA : r-e X7 rsa*rr:i iir»‘ti fi 
V.-: r B* Sz'ili — ASTI: *re 16 r 19 . rr-a- 
-i;a:a L. C -rz*a ia • Qaesti piccola c-*i- 


R AD IO 


r •f;ir-;»ri Kz-Trn-.i • — urta*; . 

-re 17: . M.rci , _ QUIRINO; ere 1.Y&1 r ~ «**\*>»V LasiMaira - Fi 
!9. « Fa ivctM.-e ia rasa Si:!::, - - VALLE: II'" /*!la Gresta * Cree Rnbi 
c.-.-p T*ra*:i: . f-r/tra serie la si!!e ». Flwsw»: U grani* B.mri» - 


• • ccntir.uato ten a! rrc^f'so a.,.i- j,-,za;» rìs..!az:Maria era !e sae rrte- 

|1 !a;trir.ì la «filata de. testi a divarici. r.satìirrariaai «ai etri «?*!ìe tiaanrre- 

U ■: amata a ciifera deirimpu.?:» latitante . fisa Sciti» di mi è prpoUta 1 » terra. 

X . e \rra-.id, la te'te S!lsrar.a Miglinrini. T 5 a*'A* dar.: ti» i sr«i eonritiMi!. g’i r:- 

I , nrrontato che TArraml re«!as«e cn „ »r., gsalcfc* r«» « . h ”|V 

... . _ _ _ nr-.>ssiti: a tu ri*e ri* sia r«:.**a:sa--i'e £ l- 

,, »i tedeschi, rei quale annan. p . mUn , , :sir? , 

t .« a ÌB i’!^?aliti e fr*i arbìtri c..c \er.:ra* utj niais* <fi crrtito 

r • ccrr.rae««i dalla landa Bardi e corri- r il !cra sigs.R-at'» <i esicrisec «rii raaacia- 
| -ni. «ere dt r-abii-zi ri* v.a» troppi **r;t * 

I imputato Bardi è ititers-er.ato assai <’;.i‘.-.li per u:rr aab-.-ir.-arr tra':iz;A?i emi 

t •■..tataTrente per far notare alta Corte h-.h e ira:-.h. 

i - 1. Fede Arr.acd aveva nn r-articol.ire fi »*"m sa!e tr.«rr:-a fr gvl ri* Faitsr* 


s.ao e la E*fara ». 

VARIETÀ* 

ALSAMISA; c.n?. Vali) e Ri-a: Fr:!i'> Friz 


t;F,i ciò — Italia: A 3 - 7 ««ei* — la rnie*- 
L* raapiae dì S. Maria — Miniai: La cet- 
c f.j-j*nie di sa bario — Uaniaa: Exili» Z*li 
— MoAcrsa; 1! pool* di Xfatrrlnn — Midcnii- 


* !a Fele Arr.auJ aveva nn pcirtieoi.ire 
•ntimer.to contro di lui, perchè avendo* * 
•in giorno sorpresa in una itanza di 
’.'azro Bra«chi in nn intimo to’.!oq-.-.io ] 


re! saperf-c ale per fiere un ci::i’ c. ereaite ",L 1 13 , cf «raa il han,ii!s — Orfa»: La gras«!e piajgit 

* il !cra sigs.R-at'» «. esicrisee «eli raaacia- Tì c * c * r *gl e • — SALA UluERTO: _ OttaTiaii: Dr, Jekill t Jfr. Hrde — ra- 

«--re dt eia!;»:*ai ri' v.ai» troppi **r;e * 'arieti: sai.i sc;'ra>': 1» <tn^» «catla.U. lana: li Eli:# dì Mestecns!» — Flatritrìa: 

d;3 r.li per w:tr aub-.-ir.-jrr trz'T*z:«?l emi riMPM* Sa!*i«rs aaige.* — FaUttrixa: Daraatì a lai 

fa-.lt e tratilt. r * trroiisa tutia R«xa — Piriti!: CtstVltara 

I! Izscr.i si!r face 15 sia f.-r ri* Faat»re | segiej'j I—a!i c a-e'-n per !c*.»di 20 !i — Pelìt*ara Hargkarita: Aag«^ela — Qilrl- 

«i bt dato di tenie» * di r.^earira, c*a riàrtic*» Iti *0 s*r 1 agli iseritti alì’F.ML; aala: Mi# E;!!# proleatire — Qiiriaitta: WAi:e 


CINEMA 


per q-.i'.'i dc<e,a # s..’rst sig.iiEcare. | Orso. Esperia. rv;ai! 1 #. Mede rei. \u-iv«. Qii-Ka-.*;* eoa Miria Ucnter — ligiit: Il eara 


ii - ri eh* I hi-*# ree;-»!''. Rtid*ie. Fi ri.-*::a. 5i!ire Xfanhrrr.a. 5jp*:cin*.-a. 


! tenente Mndro IV<eV, !e aseva sieta!. 


Titti i raiRiatabili «ialicali 41 Seriast, 
aartafi alla 17,30 (■ rtdamiaaa. 


Galletti. Bus.- 


M"r>. •• Fatt:«teXI » J Ainua; Ima ili e..r 


!•»:* eus'herati — 1»*: le rampai» di 5aa'ri 


'•'Un la gj.dt ci i v a » ; * r «■« -* crj*,i ni la bella aire*.; iri*ra — Appi». M 
A r.'.tr.t ite eu*.<v,•*'.•!. r •! 1 n *f..r-« » «ta!# tesser» — Alba: G-fiiin,. *.«n 
«ihijt# da Icajhi ippliu-i a!!z fi* doga 1 baiciatirf: Mi# Egli# pr„!e.»<.r» 
alt#. * L ftimliitrk» — AttcahU: Mari: 

ii replica. — Altra: Le rtrpiae di S. Miria 


tinta»: ima di r,.C|..«'a - Atgcaria Mara — Rirtli; Terra d- e-a.iahta — Rana ~ 

la bella aire-.; iriera - Appi». V» T-Jii fri- N#l «usi I» e#! ,r«e — Sali Pi» XI; I* f'innrlFnmn 

tesser» — Alba: '-i# ^.>c.e Aa a-jl-e d«I g*aera!e Lirg Malaria. I tendi \_,liMIlllOlTIll 

biicialtrf: Mi# E 5 I 1 # pr.,!e«-<.r» - Amali catc.ri — S Ippaiiti: r.'« •r , „ Salta» Mtr- 

L mr-iliatri'-» — At(C»!itA: Mari» titoaietta gklrita: Il pei«» di (Taierl## - Satira»: Robin Domani al!< Or 

— Altra: Le rarpiae di S. Miria — Aogaitai- llvu! della Cabforau t I^gioae itnnlrra — Corse di levrieri 

Casablanca » Anttiii: L'oca# dtl Sad — Sitili: Feroadetti — Sur ridi; Proit» cAi fido della C.R.L 


RETE ROSSA — Ore 12.M; Cattrei - 
13.15: RèTeries ossirale — 13.12: e II 
p#rta!rtt»r* » — li: • Il psnt» d'ì so¬ 
spiri * — 11.10: Crei--.Ira Lorena — 

15.30: Rtdi'-croste» 2. trxp# pallila cal¬ 
ti» — lA.V): Trrili oiaati d‘i«ve;Tjre 

— lì: « Mia»# ». N*gh .sterralli; c# 
tiii* « 7 #rtir« — 20.15; L» arreitzr» fi 
Ora » Pallina — 2t: Arr«vbt!eao — 21.35: 
Or.-bettra F»«r» — 22.fG: Seriltart al ci- ■ 
rrnfsa» — 22.15: •Carolina* — 22,15: 
N«)!:»-» tp#rtir* — 23; N#».iti« tp«-rti«e. 

RETE AZZCEIH — Ore II: Vasca ta¬ 
cca — 11.15: • ro’era di ec«ira • — 
I3.IN: lppaativeri# ean la Bireer Fra 

— 13 . 30 ; Tri# c,<t!» — n ; faspid'*;!;# I 

— 11.25: Dao piaaisfito — 1-5,20: • L»t- 

ter» r»s»#-bl» » — I5.S0: Radiocroaaca 

2. tempo partita cale:» — 17.15: TA» 
iaazaat» — 1S.45: CrasarX» spcrlirs — 

19: H»l#d!» — 19.15: Acrejea foogl _ 
19.20: M#«:ca Ir 7 «»ra — 19.40: Vedili* 
sortir» — 20.30: Il gairt# d'era Cetra 

— 20.13: Orchestra Partitra — 21,15: 

• Mettiamo 1» n^e a p*si« » — ti: Ciri# 

,!ì «« 11 * di B»»:b«sf» — 22.15: Li cl#r- 
atla Sportiti — 23: Notimi spertit» — 
23.15: B#t CloN di Fireri*. 1 


Cinodromo Rondinella 

Domani alle ore 15 Riunione di 
:orse d! levrieri m parziale bene- 


SO.MMARIO ! 

ToiiUitartsmn ? — Pc.]:t:ca ita- ; 

liana: Viaagi civetterò . — Febee j 
Piatone. Considerazioni sulla li - • 

bcrtd di stampa. — Fianco Roda- ! 
no. Questione Vaticarir. — Fran- j 
ccsco Tocchinf. Il problema della 
mczznrlr.r. _ Ar.t-r.:*, Pc.-criG. 

In.presa economica c rìirittj di 
proprietà. — Antonio Ferri. Le 
grandi potenze di frr.nte cl prò- j 
Ulema tedesco. — C-:7- Bcrr.ari. • 

Con gli operai. f r a due okcttc 
— Aracon. Frammento — G:U T cp- ! 
po Gr.i 1 ?:, Cr.n futr«r -'erba verde 
iridata ipoe.-ia>, — Rck.-c.I'o Ban¬ 
fi. Economisti !> nrp’.csi in cerca 
del < socialismo ». — Movimento 

■ntcrr.az-.cnale corr.un «ta: Prorpet- ■ 
tire c programmi del Patiro co¬ 
munista francete — Dr!:o Car.Ii- 
mori. Appunti di b'ob-grafìa iuar- 
xisza: Il libro del Vor7..ndcr fu 
M arx — Marre Raohacl. Arte e 
marxismo. — Man M da. Ca¬ 
ratteri del m. 0:0 e.r.eraa sovie¬ 
tico. -- La J'jtJr.cii.i delle :d:-». | 

Franco Rodano. C n -:dcrazioni su 
dt una riv.sta — G.Wano Trom- , 
batorc. L'età !.nere «Corrado AI- 
%-arot. — Paolo AG,!:;. Txz cns; 
della religiosità rr.rter-iporaii''a 
(Antonio Quacquarc!;:». — Mario ! 
Mrmagnar.a. Un sr-to del mondo | 
è socialista iHcv>;t .Trh.r.'on) — 1 

Leltcra di Purificato — Disegno 1 
di Afro I 


Nelle * F.* 1 ' 7 :oni !n L'ngue ECer» 
!• \T o ; - a * è «ite! Co : 

j£e§tiii 


Opere scelte tn due volumi 
voi. T. ri!egito :n pergamaide b!cu 
:mpr*«s:on! tn oro d: oirne 75( 

L1RF 351 


fnuna.-c :c 'u-niesTe versando 
.'importo <-r, c c posta.e nume¬ 
ro 1/2979# «.’i-stat.- alia Società 

Editrice • L Unità • Via IV No¬ 
vembre. 119 . Roma. 
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IL CONCERTO 


,u aitino U/taiLLi 


L A MATTINA STESSA del 
concerto, c'eia in piazza del 
Popolo il grande comizio per la 
Repubblica e c'era già quel di 
«cibaria promettente di Roma il 
quid, o la stoffa per dir cosi, di 
una felicità universale. 

Del lesto ogni mattina, a Ro¬ 
ma, ogni uomo sano, dopo una 
notte onesta e consigliera rinasce 
ab uovo fortissimo e buono. 

Quella mattina insomma era 
ttraordinana d’una festa davvero 
popolare, e inusitata, benché fosse 
domenica. 

Un coiteo mai visto a Roma. 
Bcendeva, cro'-cendo a fiumana 
esultante, la folla dei lavoratori 
mls-chirta di carri con trofei di 
bandirne ro-se, e riempiva man 
mano fino al colmo, tutte le stta- 
de d’una gloriosa certezza, men¬ 
tre I cordoni della polizia s’apri¬ 
vano dovunque per incanto facen¬ 
do ala alla rivoluzione pacifica... 

Co ,ì nella piazza del Popolo 
•uona’ono libere le voci, e gli in¬ 
ni della fiatellanzn repubblicana. 

Finito il comizio, qtie c ta folla 
immensa si sparpaglio fuori al¬ 
l'aperto, nella campagna. E Roma, 
quel di, per altre ragioni sporti¬ 
ve, amorose e domenicali che sia, 
abbandonata calorosamente di 
botto, rima'-e «ola soletta, a porte, 
botteghe, finestre, chiuse, sotto 
Perdente sole come il letto d’un 
torrente asciutto. 

» * • 

Senza zaino, «on/a bastone, sen¬ 
ni cappello, senza denti, un bel 
flore nH’occhiello — vengo da 
quattro chilometri — traverso 
11 deserto tubano, per assistere al 
concerto che ci interessa. 

Sono le cinque del pomeriggio. 
Il sole brucia nel ro«so comuni- 
*tn — un ros«o da togliermi la vi¬ 
sta — io, terribile vagabondo. 

Rotta la continuità mentale, 
precipitando su noi l’estate repub¬ 
blicana, ricordo nell’intcrmitten- 
ra disperata e la desolazione, 
d’una marea franta di garofani 
rossi che fan l’altalena, e nella 
luce, la sediziosa eco di una 
« marsigliese -* lontana, tanto lon¬ 
tana — remota come la nostra 
Infanzia. 

* • • 

Solo. In mezjio n questo fuoeo, 
bruciavo come un cipresso... 

Avvisaglie d’incendio — fumi- 
fante dannazione... cammino 
guardingo, avanzo all’erta, frn 
minacciose code di paglia, e lo 
«tridore lambente d’un qualche 
corto circuito — e a spiarmi, di 
tra monastiche graticole, l’ombra 
furtiva del demonio. 

Tnsomma ero tutt’uno con Gio¬ 
vanna’d’Arco, e Giordano Bruno. 
X si, che c’era un santo puzze, di 
rogo. 

Torno torno, non c’era nessuno. 
Cuat. Me cl fosse stato qualcuno. 
€ Vade retro » avrei gridato. E 
poi che vale gridare? Io, senza 
fissa dimora. Porca miseria. 

• * • 

Xoco ci son delle giornate dove 
M rimane appena la forza di mor¬ 
morare a fior di labbra, « amen ». 

Sputi, piangi, coli resina, sotto 
fl «ole nero, come fuor delle cre¬ 
pe, un pino sepolcrale, — ful¬ 
minato, ritto, e polveroso, un pi¬ 
no sepolcrale, nella canicola ora¬ 
ria d’im cimitero. 

E poi, sotto le mura di Roma, 
«he calda numismatica Immobi¬ 
lità. le foglie di alloro, — tutto 
frigge nell’aria pagana, e tutto 
piglia fuoco, volta per volta, qua 
• là — ogni cima, ogni croce, ogni 
tabernacolo trasecolato sul sette 
rolli, e in punta ogni obelisco spa 
riva alla vista senza detonazione 
nel cielo stesso bruciante, grigio 
come l’amianto In fuoco. 

♦ * • 

Giunto all’altezza pitagorica di 
Trinità dei Monti — cattedra, 
tribunale, pergamo — un diffu¬ 
so spirare di eternità. Guarda 
Roma estinta, prostrata, spopola¬ 
ta: le lontananze eran di cera. E 
11, giù In fondo, l’alveo ardente, 
dove i selci fan scintillerà pie’ 
della scalinata la barcaccia sca¬ 
vata da Rernini, la fontana asciut¬ 
ta arida arriciolata, che sembra 
Tombohco d’una pancia nuda, 
esausta, madida, cupamente tra- 
°ir.ortità di sole. 

Perché femmina è la piazza di 
Spagna. 

Una granulosità afrodisiaca co¬ 
pre di lume spumoso formico¬ 
lante il travertino degli spigoli 
dei palazzi paonazzi. 

Scendo gradino per gradino la 
•calca a branche di scorpione. 
Traversai la truculenta piazza. In 
quell’ora tacevano le campane sui 
campanili. 

Mutevole cosi è Roma, la 
vecchia 

E. dono un giro di chiave, non 
•er-a tetraggine cambia di luce 
•ccesa lo stesso paesaggio. 

♦ • « 

Imbocco la via del Condotti. 
Ma già II mio andare spedito si 
faceva man mano più errante e 
p!ù lieve. 

Il crepuscolo cadeva rapido su 
Mie adiacenti — e lungo le case, 
figure n marcia, di persone sem¬ 
pre più numerose, si affrettavano 
— quasi spinte accumulate dal 
vento sulle cantonate, eppure 
vento non c’era — si affrettavano 
dunque, a immagine del passato, 
tutte queste spettrali figure, al 
concerto del teatro Adriano. An¬ 
ch’io correvo, caracollavo a dismi¬ 
sura a quella volta, ma con una 
ben macabra e angolosa maniera. 
• • • 

Sconnesso II busto sulla gabbia 
del fianchi — nell’urgente anda¬ 
re verso piazza Cavour — mi esce, 
• scosse, e mi sguscia volubimente 
tutta la carcassa ‘ dalla pienezza 
del corpo. La carne fragile cade 
o dilegua. Insomma si tratta d'una 
emersione del telaio umano. La 
ossatura intera tentennante sulla 
mia colonna vertebrale procede 
«taccata dal resto di me stesso, 
— «clolto dal peto corporale, il 


mio scheletro volava addirittura. 

La fatica del viaggio era molta, 
ina più grande era l’attrazione — 
non avevo più sangue nelle vene, 
siero e sudore miei riempivano le 
mie scarpe che pesavano e goc¬ 
ciolavano. 

A passare il ponte sul Tevere, 
l’acqua invisibile passava sotto il 
ponte, e io sopra: il torace mio 
gira a mo’ di trespolo, o arcolaio 
spiritato che continua a filar la 
vita. Gomiti e ginocchi sbucciano 
la pelle rimasta. E gli stinchi af¬ 
filati liberi dell’esiguo polpaccio. 
♦ • * 

• 

Fermo d’un tratto il costato co¬ 
me un mantice sfiatato — mi si 
stagna lo sguardo — mi si gela¬ 
no gli occhi come quelli dei pesci 
morti. 

Allora davanti al palazzo di 
Giustizia mi reggevo per così di¬ 
re, a bilancia, io, nocchiuto «Ecce 
homo » davvero: gli stracci in¬ 
torno, senza bastone, senza cap¬ 
pello, senza denti, senza fissa di¬ 
mora. e un fiore ancora all’oc¬ 
chiello. lo terribile vagabondo 
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Al pari di «■ Roma, città aperta > 

■ di • Paisà », il film di Aldo Verga¬ 
no, * Il sole sorge ancora », ha avu¬ 
to grand ; accoglitn7e a Parigi, sia da 
parte del pubblico che da parte della 
critica. Riproduciamo qui l’articolo 
di Raymond Matsiet, critico del- 
P* tinnì mite » 

» Ch e magni fico film’ Che grande 
storia! Che meravigliosi interpreti 1 
Azione, ritmo — il ritmo dei dettagli 
pittoreschi come quello delle gratuli 
scene d’insieme, affreschi animati e 
balletti sensuali mi motivi dell’odio 
e dell’amore — stile, intenzioni, tut¬ 
to merita una bella levata di cap¬ 
pello da parte della crìtica e il suc¬ 
cesso del pubblico. Aldo \ / ergano, il 
regista del film, non ha fatto me¬ 
glio di Kos sellini in « Roma eittà 
aperta » ma ha fatto un'altra cosa: 
di più completo, di meno teso, di più 
atroce, di più emozionante; una vi¬ 
sione, mi inerbo, una ttstimnnianza. 
In questo film, nel quale sono evocati 
gli episodi dilla liberazione di Mi¬ 
lano, non si è voluto soltanto dipin¬ 
gere ed esprimere ìl terrore e l’ipo¬ 
crisia, ni i anche ed in particolar mo¬ 
lo, la simonia dei cavi, ìl tradì.nen 
>o dei ricchi, l’avidità di denaro e 
l’egoismo della borghesìa italiana. Da 
una parte, quelli che soffrono della 
tirannia fascista- gli umili; dall’altra 
ntrte coloro che ne vìvono e ne pro¬ 
fittano• ì trafficanti del mercato ne¬ 
ro, le belle dorme dell’intrigo, i cor¬ 
ruttori della borghesia, gli ufficia 
li da strapazzo, la cricca degli affa¬ 
risti, 11’ un carnevale insensato di sor¬ 
didi collaboratori, di ricca borghesia 


LA REGINETTA DELLE ROSE 



fjj VESTII sette fanciulle americane /tanno partecijuito in Cali- 
Nc' fornia atl un concorso nel quale è stata eletta la ” Reginetta 
delle rose ”, Titolo che, come i lettori potranno giudicare, è stato 
meritatamente aggiudicato alla ragazia che nella foto appare in 
primo piano, con il tipico sorriso della vincitrice. 


IL MEZZOGIORNO AD OCCHIO NUDO 

Campieri: facili in spalla 


A Corleone comandano < baroni - Sessan¬ 
ta omicidi sono passati all’archivio « Alla 
caserma dei Carabinieri si strizza l’occhio 

PALERMO, gennaio rebbe pronto il facile del campiere. 



A 51 Km. da Palermo c’è Cor- 
leone. 


Tanto chi l’arresta? 

Il contadino sa quelli die hanno 


spaurita t di nobili insozzati di fasci¬ 
smo. D’altra parte, dalla parte della 
sofferenza, gli uomini e le donne del 
popolo milanese che vanno sulle 
montagne per lottare e per vincere 
e coloro che sabotano la grande mac¬ 
china nata dall'ignominia con tutti 
i mezzi• vale a dire gli uomini dal 
cuore d’aciiaio, i fratelli nella mi¬ 
seria e nella grande speranza. 

Film di classe; documento dì classe, 
bisogna proprio dirlo. I nemici del 


Tutti dicono cl 
hanno ammazzato ics 
feribili il mcdiro condotto, i) dot¬ 
tor Niciiln«i. 

I)i nolle l\i«petlauo al pas«o, na¬ 
scosti (lidio una frotta, o fra i cam¬ 
pi quando cY il gratin e la luna 
rischiara la «traila, oppure in pae-e 
se c’è lii-ogno di iammontare elle 
a Corleone la inaflia inni.imi.i c non 
ciierz i. 

— \ etili quello? E’ sconto dal. 
l’Ameiica. (.‘era scappalo perchè Io 
ricercasano per omicidio, l’oi nc ha 
coinmes«o uno pure lappili è scap¬ 
pato un’altra sulla in Italia. Ora è 
rapo magia. 

Pascano le due canne di fucile. 

— E sedi quello? I’.’ il medico. 
E’ un rapo magia pure lui... Ecco 
mn 11 altro <• il i.uu|iicrc d n l fendo 


in pochi mesi ì’ , !". ,, i Jzza, ° il ««dico condotto e sa 
, idii lia commesso tutti gli altri onu- 

‘ cidi, e sa amile die ne«-nno gli dice 
nulla. 

Co»a sarebbe di lui se domani 
parlale? Chi lo proteggerebbe? 

Chi, quelli die sulla piazza si 
fermano n parlare con Iloti Ciccio, 
insere di arrestarlo, per Comicitliii 
die fece prima di scappare in Ame¬ 
rica, e per gli omicidi che ha com¬ 
incio qu indo c ritornato di là? 

Ma se tutti Io sanno? Anche il 
capitano Tezza ne ha informato la 
legione di Palermo e ne««uno ha 
detto nulla, proprio nulla, come «e 
i «<*-«anln morti non ci fo««ero mai 
«tali e rotile se troppe per«onc. anche 
fuori di Corleone, ases-ero interes¬ 
se a mantenere que-to silenzio. 

EZIO TADDEI 


popolo, del resto, l'hanno capito /»e-,«‘ tr asallo, quell ahio è Don (.iosan 
riissimo. Alla dogana sono state ta¬ 
gliate delle scene, degli episodi. Co¬ 
storo si sono accaniti, a colpi di cen¬ 
sura, a colpi di rabbui contro * Il 
sole sorge ancora ». Però, malgrado 
tutto, questo resta un film grandioso, 
di grande classe sul quale si cerca di 
fare la congiura del silenzio, mi che 
nessuno potrà mai soffocate 
Ringraziamo Aldo Vergano a nome 
della resistenza europea 1 ». 


j£. azioni d»lV"Antjl6h 
Iranian" ■aliv.aa.o : meli* 
if !• truppa di Sultanati 
massacravano : i ’ da 
oratici dall* Arz«ba}$ 


ni. un litio i ainpicri... 1 anno gli 

omicidi! 

I due campieri [i.i-miiii per la 
«traila prosiiuiale; dalla c.s-erma 
dei e.iiahinieri. .dia finestra, c’è una 
!e«l.i die il saluta. 1 due campieri 
fanno dondolare le ialine dei fu¬ 
tili ili i«palla, e uni è quella bu¬ 
cherellata del mitra. 



HA TEflUTO LE ELEZIODI Ifl PERSIA 


D AL GIORISO 12 gennaio, e 
per tutta la settimana, Chat ani 
Sullaneh ha tenuto le elezioni in Per¬ 
sia. Il Primo Ministro iraniano si 
è assicurate le condizioni migliori 
per lo svolgimento delle operazioni 
elettoralic l’Azerbaigian è stata sot¬ 
tomessa, e i democratici di que¬ 
sta regione, che hanno una lun¬ 
ga tradizione di latta cantra l’iner¬ 
zia e la politica di sfruttamento del 
governo dei Kahn, sono stali arre¬ 
stati, fustigati, fucilati nelle vie di 
Tabriz dai soldati di Sullaneh. L’e¬ 
sercito di Teheran ha sparato alla 
impazzata per giorni e giorni contro 
la popolazione inrune delle città e 
dei villaggi dell’Azerbaigian con le 
armi nuove che Sultaneh ama com¬ 
prato con il danaro dell' Anglo'fra- 
tiian Co. e dello Standard Oil. 

Anche nel sud dilla Persia le cose 
sono state sistemale per il meglio 
da Sultaneh e le elezioni non do¬ 
vrebbero perciò serbare sorprese: 
qui Fazione di addomesticamento è 
ni venula con l’appoggio delle coraz¬ 
zate britanniche ancorate a lìnsra, 
nel golfo Persico, che hanno sbar¬ 
cato fucilieri indiani per reprimere 
le agitazioni sindai ali drgli operai 
dell ’Anglodranian Co. 

Ma non basta oggi tutto il deserto 
persiano e tutto Foro nero dei pozzi 
i/e//’AnglirIranian Co. e della Stari’ 
dard Oil per nascondere il sangue 
dei lavoratori persiani uccisi a Ta- 
! briz ad Ispahan ad Abadan! 

II Tudeh boicotterà 
le elezioni 

Sultaneh ha tenuto le elezioni in 
Persia- I suoi soldati hanno fatto la 
guardia ai seggi elettorali perchè 
Sultaneh aveva paura dei lavoratori 
colpiti dalle fruste, dal bastone della 
sua polizia : ma i lavoratori non si 
sono presentati alle elezioni. 

l.e truppe del governo centrale 
non avevano ancora finito di scari¬ 
care i loro furiti contro le popola¬ 
zioni de!F Azerbaigian che la stam¬ 
pa di Teheran, di Londra e di 
Washington data notizia di un im¬ 
portante accordo concluso fra la 
grande società britannica, la Anplo 
Iranian Co. {che da sola rappresenta 
più della metà della rendita del go¬ 
verno di Teheran) e le due società 
americane Standard Oil of New Jer¬ 
sey e Sorony Vannini. In base a que¬ 
sto accordo. TAnclo-tranian Co., di 
cui il gorerno britannico possiede In 
maggior parte delle azioni, « accetta 
di rendere importanti quantità di 
petrolio grezzo alle due società ame 
ricane per un periodo di reati mn 
niQ. Queste ultime •d'altra parte si 
impegnano alla costruzione di un 
oleodotto della lunghezza approssi- 
matira di 1.600 chilometri che dorrà 
unire i campi petroliferi sfruttati 
«ij/rAnzlo-franian sul Golfo Persico 
al Mediterraneo attraverso la Pale¬ 
stina. Le .> spesa minima prevista per 
questo oleodotto è prevista in vn am¬ 
montare di 30 milioni dì lire sterline. 

L’accordo tra la Standard 

Oil e l’Anglo-iranian Co. 

Se la sorte dei democratici, dei 
lavoratori, dei contadi ni in Persia è 
stata oltremodo itera in questi ulti¬ 
mi fiorai, i magnati del petrolio 
hanno inrece di che esser contenti. 
Poiché ìl regime di dittatura rea 
zion/rrin che si è sensibilmente rin¬ 
forzato in Persia è veramente il cli¬ 
ma ideale per fare prosperare i trust 
inglesi e americani. Proprio in que 
iti fiorai, mentre eccitavano le no 


tizie delle fucilazioni e delle rappre¬ 
saglie avvenute a Tabriz da parte 
della soldataglia di Sultaneh, i gior¬ 
nali inglesi partutano questi titoli 
esultanti: « Le azioni dell’ \ngIo' 
Iranian Oil salgono fortemente ». 

Ma quvrt’accordo tra le società 
inglesi c americane, non è un fatto 
che rimane isolato alla Persia: 
esso implica delle conseguenze mol¬ 
teplici sul pinnn strategico e politico 
dei problemi del Medio Oriente . An¬ 
zitutto l’nrcordo costituisce un le¬ 
game ancora più stretto che per il 
passato tra la Gran Bretagna e gli 
Stati Uniti: in particolare, esso rap¬ 
presenta un aumenta considerevole 
degli interessi americani nel vicino 
Oriente. Finn a ieri gl ; Stati Uniti si 
erano limitali a partecipare ai bene, 
firi dello s/rutlamento dei petroli del¬ 
l’Iran c della Persia, lasciando agli 
inglesi tutto il carico e la respnn 
sabilità di condurre presso i governi 
(radali di quei parsi la politica che 
loro sembrasse necessaria per la pro¬ 
iezione degli interessi comuni. Oggi 
il peso della responsabilità della di¬ 
rezione politica drgli affari anglo¬ 
americani si sposta verso questi ul¬ 
timi. G/i Sfati Uniti, assumendosi il 
peso della costruzione di un oleo¬ 


dotto di 1.600 chilometri di lunghez¬ 
za attorno al quale verranno a con¬ 
vergere tutti i loro interessi petro¬ 
liferi del Medio Oriente, da quelli 
dell’Iraq a quelli della Arabia Sau¬ 
dita, non potranno t edere che sotto 
un altro punto di vista certi pro¬ 
blemi orientali che prima della guer¬ 
ra li interessavano saio da un punto 
di vista commerciale. Il’ soprattutto 
il problema della Palestina che su- 
birà Ir prime modificazioni proprio 
in considerazione del fatto che l’oleo¬ 
dotto shoccherà nd llaifa. 

Significato dell’accordo 
petrolifero 

tN’ori bisogna, di falli, dimenticare 
in tutta questa faccenda che Fac¬ 
cordo per il petrolio persiano in 
realtà non è «fino (onrlttso dall'Xu 
glo-Iranian Co. ma dallo stesso go¬ 
verno britannico die detiene do so¬ 
lo la mas fior parte dilli• azioni ih L 
rAtiglo-lraniau Co., < die, pertanto, 
un tale accordo ioti la Standard Oil 
non potei a esser fatto «dira una par¬ 
ticolare dcdsii.no dd "abiurilo di 
Attiro sul problema dei rapporti 
nel Medio Oriente. 

La cosa di fatti che più interessata 


al governo britannico raggiungere 
con la firma di questo accordo, era 
la collaborazione degli St iti Uniti 
alla politica inglese nel Midio Or;Y»-M-* ,,,r ” ,,n *« P-’ rlc * K ’ 1 


te ed anzitutto a quella terso la Pa¬ 
lestina e l’Egitto: se l’oleodotto an¬ 
glo-americano sboccherà ad llaifa 
nel Mediterraneo occorreranno delle 
corazzate per « proteggere » il pctro 


l’u a Coi leone die n-«.i-siuaronti 
bernardino Verro, e ori elle hanno 
ricominciato ne hanno assassinati 
60 in pochi mc-i. 

Dice anche, che a Corleone c’è 
liti tenente dei carabinieri clic «ì 
dilania Cliiefalo Filippo e attorno 
a lui c’è tutta una -torta lunga... 
Era maresciallo, lì, in quel paese, 
pa-«ò sottotenente e quando tutti 
sperasano che fo««e trasferito, come 
è d’uso, insere cc lo sidero rima¬ 
nere per sempre. 

Intanto gli incartamenti dei 60 
numidi sono parsati uU’nrchivio, i 
morti il becchino li sotterra inailo 
a mano che glieli mandano, c poi 
non ri rimane che le strette di ma. 
no e le «triz./jtine d’oichio quando 
Ì capi della magia pa«sano per la 
sìa, sotto la caserma dei carabinieri 
che «tu sulla strada ni.ic-tra 


Perdiè a Corleone il Coseni» 
non ei arrisa e dii comanda sono 
i baroni e sono pure i due Mugnai 
die fanno gii affari con tutta quel¬ 
la grazia di Dio die dà la terra. 

Il in.iffio-» serse i baroni, ottiene 
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do ha astilo il pezzo di fendo, lo 
dà in < gabella > l -iibaffilto) ai con¬ 
tadini. e da que-to momento il 
inaffio-o -i trasforma in < Intrge-e a. 
.Nomina dei «opra-tanti (campieri), 
che hanno l'incarico di sorsegli.ire 


lio c nessuno dei due alleati gofr.ijia linosa proprietà, di tiranneggiare 
perciò più volere Vindiperulm/a di A contadini e di imporre taglie c 
quei paesi. Gli americani ni partico¬ 
lare dotranno smettere di fare « i 
protettori » degl: ebrei nella questio¬ 
ne delhi imrrng'azionc di questi ni 
Palestina, se non vorranno perdere 
l’alleanza con quei capi arabi che 
hanno concesso che l'oleodotto at¬ 
trai ere. i loro territori 

Gli affari e la politica dei fusi st 
ripcri notorio a distanza ■ l’accordo 
anglo-americano per il petrolio per¬ 
siano non fa solo salire le azioni dcl- 
l’Ariglo-Irarian Company a lontra, 
ma provoca anche • l’offensiva » del 
generale Barhcr ni Palestina e le In¬ 
citazioni da democratici dtll’-ìrzc- 
baigian nelle via di Tabriz 

GABRIELE DE ROSA 


liihuii a capro ciò. 

Il campiere per fare que-to è au¬ 
torizzato a portare armi da fuoco, 
die di giorno «olio il fucile ds cac¬ 
cia r di notte il mitra. 

Ed è ro«ì die a ( odeonc s ien 
regolato il ser-amento agli nmiiias. 
si: i i ii dii terrieri non sogliono 
e--cre "idi a di-ertarli, e -inolile 
«piando è arrisalo il momento, il 
pi* colo proprietario -i nssia ser-o 
il luogo delI*a:nnia««o con lo scar-o 
rari olio. «lilla «traila e per le ra-o 
p.i««.iiio i campieri die i-tigauo alla 
re-i-leuza e inin.it ciano dii parla. 

i .a gente del pae-r Ita paura di 
dire agli agenti dell’L JLS.E. V. dos’c 
il grano c l’olio, e dii «imo quelli 
che Flianno na-ro«to. perche dopo 
la maffia Io «aprehhe c allora ci «a- 



D L CALORE SOLARE è la sorgen¬ 
te della quasi totalità dell’ener- 
ela che noi adoperiamo sulla terra. 
Così come il calore solare viene 
assorbito dalle piante per la for¬ 
mazione dell’amido e del legno, 
allo stesso modo tutta l’energia 
che incameriamo, a mezzo della 
nutrizione e del riscaldamento, non 
è altro che calore solare accumu¬ 
lato. 

Dato che. con tutta probabilità, 
il petrolio deriva dalle piante, an¬ 
che l’energia data dalle combustio¬ 
ni Interne delle macchine è gene¬ 
rata dal sole. 

I.a potenza meccanica dell’acqua 
è anch’essa prodotta dal sole, per¬ 
chè è il sole che fa evaporare 
l’acqua del mare e l’uomo usa lar¬ 
gamente (casratc, fiumi, ecc.) l’e¬ 
nergia che l’acqua libera nel suo 
viaggio di ritorno verso 11 mare. 
Del pari fi sole è la sorgente del- 
l’cnergia del vento. 

[5) OCHISSIME sono le altre sor- 
\r genti, di energia degne di nota. 
Il calore vulcanico è adoperato 
solo m pochi casi, e cosi pure la 
energia delle maree (derivata dalla 
attrazione intercorrente tra la ter¬ 
ra e la luna!. Solo ora. Infine, noi 
ir cominciamo ad adoperare l’ener- 
g:a liberata dagli elementi radio¬ 
attivi, come l’uranio. 

La sorgente dell’energia solare è 
conosciuta: si tratta di quella che 
oggi si Incomincia a denominare 
forza « nucleare». 

Tutte le forze che conosciamo si 
possono distinguere tn tre tipi, 
gravitazionali, elettromagnetiche e 
nucleari. Vi possono essere altri 
tipi, che forse agiscono a distanze 
molto grandi e molto piccole; ma. 
seppure esistono, noi non conoscia¬ 
mo niente di essi. 

[] A GRAVITAZIONE è una forza 
Ib relativamente debole, purtuttn- 
via essa agisce su grandi distanze 
Si manifesta come la costante at¬ 
trazione di tutti t corpi pesanti 
verso 11 centro della terra, o come 
la variabile attrazione de] sole c 
della luna (vedi il caso delle marce., 
Le foTze elettromagnetiche si ma¬ 
nifestano non soltanto nel feno¬ 
meni elettrici • magnetici, me an- 


Perchè il soie non scoppiti 
conte uun bombii ntoniicn ! 


che nelle ordinarle proprietà dei 
solidi 

Infatti, un corpo solido ofTrc 
una resistenza alla compressioni 
perchè, comprimendolo, spingiamo 
gli uni contro gli altri gli elettroni 
(cariche negative) e questi si op¬ 
pongono al nostro sforzo. 

Del pari 11 solido offre una re¬ 
sistenza alla trazione perchè, per 
allungarlo o distenderlo, noi dob¬ 
biamo staccare via gli elettroni (ca_ 
riche negative) dai nuclei (cariche 
positive). Reazioni chimiche come 
ìa combustione avvengono quando 
gli elettroni si aggiustano da sè in 
una posizione più stabile intorno ai 
nuclei atomici. 

Il A FORZA NUCLEARE, della 
ib quale conosciamo molto meno, 
è una forza di attrazione fra par¬ 
ticelle slmili; forza direttamente 
proporzionale al quadrato della di¬ 
stanza fra le particelle, che divie¬ 
ne, però, notevole solo quando le 
particelle et trovano molto vicine 
l’una all’altra. Ma quando esse 
sono troppo vicine, la forza di at¬ 
trazione nucleare può essere vinta 
da una forza di repulsione di natu¬ 
ra elettrica, dovuta al fatto che le 
particelle in questione hanno la 
stessa carica. 

Per la verità, quest’ulttmo feno¬ 
meno al verifica solo alla distanza 
di circa un miliardesimo di centi¬ 
metro e determina 11 fenomeno di 
radiazione del nucleo atomico. 

Per la fabbricazione delle bojnbe 
atomiche, si usano materie che pre. 
sentano un nucleo troppo grande 
per essere stabile II nucleo può 
essere « bombardato » cioè colpito 
in modo da essere spaccato In due 
metà press’a poco uguali. In cui 
la repulsione di natura elettroma¬ 
gnetica vince la forza di coesione 
nucleare, e le particelle vengono, 
in tal modo, schizzato via. 


eleo di idrogeno per penetrare In 
un nucleo di carbone, è circa cento 
volte maggiore della velocità con 
la quale eli atomi di Idrogeno si 
muovono alla temoeratura ordina¬ 
ria, vale a dire ad una velocità di 
100 miglia al secondo. 

Velocità simili si raggiungono 
solo quando la materia raggiunge 
un determinato grado di tempera¬ 
tura, e il calcolo mostra che que¬ 
sto determinato grado dt tempera¬ 
tura si raggiunge nelle regioni cen¬ 
trali delle stelle. I processi che si 
svolgono a! centro del sole sono 
abbastanza complessi; il loro risul¬ 
tato finale è la produzione dell'elio 
dall’Idrogeno che comporta la li¬ 
berazione di una enormi quantità 
di energia. 

Questi processi possono essere an¬ 
che ripetuti In laboratorio, ma non 
pare che per ora vi sia alcuna pos¬ 
sibilità di produrre energia per 
questa via. 

[9 INO ALL’INIZIO della recente 
U guerra, la teoria delle forze 
nucleari era ancora astratta, nel 
senso che, seppur era capace di 
spiegare una serie di osservazioni 
non era in grado di darci molte 
possibili predizioni, difatti non era 
stata ancora usata come guida alti 
pratica. Le bombe atomiche mo¬ 
strano eh* oggi tu* ha superato 


quc.lo c^f.inc i> può fri-r.z altro es- 
htc presa «orno guida alla pratica 
Oggi lp cM.'tenzn di quc.-tc forre è 
cf'iiosciuta da tutti, cosi come la 
e'i«tcnm delle forre gravitazionali 
e di quelle elettro-magnetiche. Tut¬ 
ti 'anno che la sc.enr.a atomica, qua¬ 
lora non venga piu mantenuto co¬ 
me segreto militare un qualche 
gruppo impt rnlm.co. può determi¬ 
nare uno sv.iuppo colorale nel pro- 
gre«'o umano 


A LLO STESSO MODO nuclei 
(he sono troppo piccoli per 
essere stabili, possono unirsi in uni¬ 
tà più grandi, se la forza di coesio¬ 
ne nucleare vince quella di repul¬ 
sione elettrica. In questo processo 
possono esser liberate grandissime 
quantità di energia. 

I nuclei possono pertanto unirsi 
solo se si muovono con grandissi¬ 
ma velocità, altrimenti si trovano 
respinti dalto repulsane elettrica 
prima di estere vicini abbastanza 
da essere afferrati dalla forza d; 
coesione atomica. 

La velocità occorrente ad un nu-'f e ?Plodc, lancia via neutronii 


A PERCHE’ II. SOLE non 
scopp.a come una bomba ato¬ 
mica.’ Per varie ragioni Ne! sole 
il processo generatore di energ.a 
avviene attraverso quattro fasi, co¬ 
minciando da una collisione tra 
idrogeno e carbone Nessuno d. 
questi stadj lancia nuclei di Idro¬ 
geno a velocita sufficiente da pro¬ 
vocare processi simili a quelli rie! 
pluteo.o (che. quando il sufi nucleo 


Il nroiesso sembra che si regoli 
da se. in modo da non accelerare 
la 6ua andatura. Se. infatti, tl mn- 
v.mento divenisse p*u veloce, i! 
sole si csnanderebbe. c la sua mas¬ 
sa perderebbe calore: vi sarebbe 
allora un minor numero di colli- 
s.oni ed il processo ste^-o tende¬ 
rebbe a smorzarsi. 

A VOLTE CAPITA (ma sono casi 
rari) che qualche stella esplo¬ 
de. e vi sono anche varie teorie 
che tendono a spiegare queste 
erplos.om. 

Vi sono vari processi che avven¬ 
gono nella masta solaio e che non 
siamo ancora riuso.ti a spiegare 
(come, ad esempio, quali sono 
quelle forze che agiscono sui’t 
masse di idrogeno bollente e che 
possono perfino essere fotografate 
con apparecchi speciali); ma le li¬ 
nce fondamentali del modo comi 
il sole lavora possiamo dire che 
sono già abbastanza chiari. 

La conoscenza di tutte queste 
nuove forze verrà usata per ucci¬ 
derci a vicenda oppure per rende¬ 
re piu ag. ita e felice la nostra csi- 
stenza’’ 

Questo dipende dalla misura dei 
controllo che milioni e milioni d 
uomini e donne semplici esercite 
ranno sui gruppi guerrafondai 

J. R. 8. IIALDANE 


N QUESTA STAGIONE, poco 
prima del tramonto, ogni giot- 
•«>, qualunque sia il tempo, intorno 
ad un gruppo d’alberi che scorgo 
dal lìnestrone della soffitta ove 
vivo c lavoro, volano stormi d’uc¬ 
celli, migliaia e migliaia, creilo 
siano stornelli. Volano, in ampi 
giri concentrici, spariscono, ricom¬ 
paiono Folti al nari di nuvole bru¬ 
ne. Ma hanno una grazia, nel loro 
andai e e venire, un così profondo 
e sicuro ritmo, ch’io indugio nel 
guardarli come una danza perfetta. 
Creano, sullo sfondo del cielo e 
delle chiome dei pini, veramente 
un» silenziosa musica, che ogni 
giorno, per qualche minuto, mentre 
la luce declina, e io ancora non 
accendo la lampada, mi av volge 
l’anima dolcemente, liberandola, per 
qualche minuto, di ogni affanno 
che la gravi. 

Vorrei essere certa thè spetta¬ 
coli di tal sorla, quali la natura 
offre perfino nelle giungle cittadi¬ 
ne. venissero percepiti da molti oc. 
chi, e da molti cuori: certa rome 
sono che occhi e cuori ne trarreb¬ 
bero qualche attimo di pura leti¬ 
zia, e una scia di conforto ripren¬ 
dendo le cure e le fatiche rjuoti- 
diane. 

E vorrei offrire a chi mi legge 
Findicazione, di quando in quando, 
di momenti simili. Chè, questo è 
(pici che può dare il poeta in cam¬ 
bio di tutto quanto riceve dal la¬ 
voro dei fratelli 

L’ALCUNO scisse una volta, 
un po’ paradossalmente, che 
in vita non è se non il prodotto 
dell’arte. Era una parola troppo or¬ 
gogliosa. ma aveva una particella 
di verità. L’artista vede e sente 
prima degli altri, per una sua mi¬ 
steriosa conformazione, che lo’ fa 
godere, e anche soffrire, più degli 
altri: quindi, se proprio non crea 
la vita, «la rivela»: ne mostra gli 
aspetti, che altrimenti sfuggirebbe¬ 
ro, almeno in parte, agli altri, l’ar¬ 
monio delle forme e dei suoni, la 
gioia dei colori, la bontà dei frutti. 
1 mutevole e l’eterno nello svariar 
delle stagioni e dei costumi c delle 
idee: e al di la degii aspetti, l’ar¬ 
tista coglie i significati riposti di 
quell’armonia, di quella gioia, di 
qella bontà, significati, o simbofi, 
che dovrebbero essere le norme 
ner ben viverla, la vita: coglie I 
rapporti segreti fra natura « uma¬ 
nità, e fra umanità e individuo 6in 
golo; e attraverso la svia esperien¬ 
za d’amore e di dolore, arricchita 
dalla conoscenza degli artisti che 
l’hr.n preceduto nei secoli, ecco che 
la vita sulla terra perpetuamente 
si rinnova e nello stesso tempo si 
r i sempre più intensa e, si, sc.mpr. 
I iù degna d’esser vissuta, nonostante 
.e parentesi atroci, gli oscuramenti 
delle coscienze, i delitti, le guer¬ 
re. tutto ciò che l’artista depreca 
con ogni sua forza 

Perchè, anche la fede In un mi¬ 
gliore avvenire dei mondo, in una 
raggiungibile giustizia c pace, la 
fede che anima moltitudini di vi¬ 
venti in tutto il globo, ha bisogno 
della parola del noeta 

Non già per mettere in versi quel 
che tl profeta e il pensatore han¬ 
no trovato ed enunciato, ma, per 
scoprire e dimostrare quanta possi¬ 
bilità sia di partecipare ad una 
esistenza piu alta, più spirituale, 
nella grande maggioranza degli 
uomini. I poeti sanno quanta ver¬ 
gine fresca spontaneità posseggono 
i contadini, gli operai, i manovali, 
tutti quelli che finora non han 
avuto modo di coltivare l’intellet¬ 
to, sanno i poeti con quanta pron 
tezza e finezza quei lavoratori rac¬ 
colgono ciò che si dice loro sui 
valori supremi della vita. Valori 
che hanno del resto radici nella 
semplicità dell’essere. neH’osserva. 
none amorosa d’un filo d’erba, di 
un riflesso di sole, d’un fiocco di 
neve, nell’ascolto d’un trillo d’al¬ 
lodola. In un disinteressato affidar 
si aH'incantesimo.del mondo, pia 
nura montagna fiume mare, e al 
miracolo del sorriso umano, da 
quello del bimbo a quello del vec¬ 
chio savio E che costituiscono la 
sostanza dei grandi, autentici poe¬ 
mi. e il lievito d’ogni altra espres¬ 
sone artistica m’:«*'ra. pittura, ar¬ 
chitettura . 


« La sabbia e l’angolo » 

Per molti ntliu, d i » t» h i a m a nV'jriuart 
la «pinne do-u (tic fi nu-e le I rimile 
*'JU. re. ma 6 mi e an<he e ['.(«Morta e, 
quali si (iLv.mil tonare tu 1 lime li'.io 
di nini intitolate • la «atibu e t injelo * 
(HriJu, Val!.uhi, 1 *( 1 1,j «in • (muta. 
1 1 ni e «citine», a in ,ic uà .jui.jo) 
di t/iliPi etilati a j.r. m uie o in \ 
girane e tutu que-'i i n; Mintati «t o'T 

rr.iudouii Dii gn i ili (in >e.5i dall an 

damrato e dal nino anuht tltj.o. VI 
nn«e *, si io icu 
III licita, idi utre 
1 e -i aiirtle 1 ali- 


njturalno ale I ili r l 
j il su qji,.l m.ii i- 


il ruiil'.i 11 mure ti Lva |ul| i 
e cmlIi i t L i 1 'i Anj., di una 
i" ’iu in ut dilli |iitira i i lari e- 
l't-e il «ijtiti ei (i eia la 

tv a iN il ii.Mutati, ai nutrì 
rnt n n ini c nus. . di n|.,jnn lati- 
J |“l« dis-. i II di i.iti i siri die sta 
«I Lti lijjlnl) n ultilll c juiiul- 

mi tirili. 1 - 11 r q-iuiit i siriUl 

qua«i M'i,ir« ni jini nit.u. — t) ras- 
. (jl vun la' i li a I ro. 

1 . anime dtl I -, .t » «i ihiari Vanghe 
la tu Laici, e t t iiLlr ii jl. ar n, ma 
sui m . no tale .. j, r il ti|,, e la 
'I r nuli if 1 II ,_ M Ll , , ,< fl 

u untata e j.t,rn li Vii iiijMm di 

v I re si al u i u ii. m'uiIl in cui 

J Jim, li tu Jai i sa «'aiuta uà o 

urna lolita, or.« itti a fi si ita sita e ion 

«tru tuli ili r.iii imi i | i .i a | ri-liti 
Vn si traila i . udjit di slrnnm unito 
ou ni e a i i iim i 11 au t * i,n io 

Villa IM.{ i ni , i «al ri ine tl 

r «tri ri ni i u liuit. i, c «, i _,a‘ Il c!.e 

quali )’ ■ chn 'a « . r, i a i .«u-di m 
l illnne inulti, 1 11 - 'a e aiiri « ini:,a 
ioni» dtl gì uri fin utr'uli atti j ij e.i 
t *, tua qui n i , \, jl uni iiw.urli iure 

n. > imi i ii ij : a id inni mais a ui 
«i rio i dii n i,iii dilli ma, juu an 

UlL J'tl si l lati Li li i aulì llllu, |ef li 
inni t ■ u li litri ili ji uUar. ui Ila far 
1 ' r ' ‘ * ’i «’i ni la. e Pa 

quale lutlai a «a i i, , i ,|| U «.| A sai 

uni u, la li i a i tu _ uà si mie im- 
, r t -a. Il a si I i iijijiaii. jir carili, 
t-ll ajj aiuti, std'ii.j.i, itnr'Mlin ji.j o 
Unite 1 O.ir.u e l'j.ii. m. nisuuLa. 1 
lari rituali Lille n.il'ilte sinue uc 
i ulte 

tin mini l rari ..ni e- luci, con la 
sua ju Dt ,ru, imi t s„Mt tti’nlna di jicta. 
ma si ira.(tri.n a mire u iru il * ni 
«ile* i il unii ì. l una di uni i tue in 
« usiti 'i j ar I * 1 ti «,i(l l.n. illumina 

«li in I «ire i lini un ( : } , i[, re u 

vii ci«i. il tinnir,oi i n,e il iji.il, | ani- 
lira urrntri t nini, c a r n «ursi e al 
ulnLiie — siiti i j 11 a| ,ia .a'a lojnii 
- It r.itlan in | r t «ajne u (irumissi. 
Studiti di da i.'iti la ii ili , la morto 

• i,uri ni’itli un li sili Imi Ucci, il 

'ario j * r lui «I in "Il ulta Imi . mila 
tuie si io.!, n i tu,moiri lia lati.,» ni 

I uonu e II', ri. i ». fratlenlo. ni crai» 

di quiuta «alti «a», al uji ilare il • jit- 
s'i ro * utll anni i, in «i si,.ie a.-iatua 
ita icihi, la un iijjiuia sarta ijmIIa Le 
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L’UNITA’ 


Domenica 19 Gennaio 1947 — Pati. 4 


Faziosi 

ad ogni costo 


Cara « Unità », 

il mio articolo «■ Aiuti degli U.S. 
htiydato fastidio al «■Risorgimento 
(Liberale) » e all'oryano democrati¬ 
co éristiano, i quali, naturalmente, 
si sono ben guardati dall’entrare 
nel merito delle argomentazioni 
economiche da me sollevate. 

Il - Risorgimento » ansi non ha 
potuto obiettare nulla ai giusti, per 
quanto schematici, ragionamenti 
dell’articolo, il quale (si vedano il 
mio articolo •■■Noi e gli Alleati* 
dell'aprile 1944 e quello sulle ripa¬ 
razioni) non è frutto di una mia 
tarda scoperta. Il Partito comuni¬ 
sta ha sempre posto i nostri rappor¬ 
ti con l'estero su basi realistiche di 
reciproci interessi, cioè sulla base 
della coincidenza di interessi * e 
non su speculazioni politiche o sul¬ 
la uendita dell’indipendenza nazio¬ 
nale. Questa vendita può essere in¬ 
teresse di residui reazionari delle 
vecchie classi dirigenti italiane, di 
accordo con gruppi dirigenti degli 
U.S., ma non c certo interesse del 
popolo italiano. 

Il merito dell’Unità non è perciò 
quello di aver fatto una scoperta, 
'ma di aver detto ancora una volta 
la sua parola chiara e veritiera al 
popolo iial { nno. Questa parola non 
/tanno saputo ne Doluto dirla gli 
argani di altri parliti, i (piali, an¬ 
che nell’occasione del viaggio di De 
Ci aspe ri hanno preferito cullare di 
illusioni il nostro popolo, esaltan¬ 
do * amicizie >. basate su simpatie 
piò o meno spirituali. Perchè que¬ 
sta:’ La risposta la lascio ai lettori. 






l’Unità 
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L’AZIONE DI GIACOMO FERRARI AL MINISTERO DEI TRASPORTI 


Un ingegnere già partigiano del Parmense L M.R.P. giuoca la carta 

„ . - . _ ..... del " governo socialista omogeneo „ 

sta ricostruendo le Ferrovie Italiane 


PER ISOLARE / COMUNISTI DAL GOVERNO FRANCESE 


J\’uovi /jouli sostituiscono le travature di legno - Centinaia di chilometri di linee 
ferroviarie rimessi in efficienza - Da l'orino a Reggia Calabria con il locomotore 


Ogni tre, quattro giorni le agen¬ 
zìe portano alle redazioni dei gior¬ 
nali delle brevi notizie, secche, sen¬ 
za commenti: cominciano „ Il Mini¬ 
stero dei trasporti comusica » e an¬ 
nunciano che il ponte tale è stato 
ricostruito, la tal linea ferroviaria 
è stata riattivata o rielettriflcata, li 
tale impianto messo in funzione. 
Qualche volta non passano sul gior¬ 
nale, qualche volta servono per 
chiudere qualche colonna incom¬ 
pleta di piombo. .Vcll'tino e nell’al¬ 
tro ai lettori queste notizie m ge- 


J■•'irritazione contro chi solleva ni¬ 
ellili veli della realtà è giu tuia in¬ 
dicazione dei motivi. 

La risposta del Popolo .. poi non 
si capisce. Dovrebbe essermi grato 
perchè ho reso un servizio à De 
Cjaspcri. Se avessi detto che gli 
Stati Uniti ri avrebbero dato mi¬ 
liardi di dollari per i begli occhi 
dell’Italia, c che poi, visto il vaso 
lungo di De Gasperi, ci hanno dato 
invece, solo cento milioni di pre¬ 
stito per il momento c 50 di pttga 
truppe, già concordati prima allo¬ 
ra si avrei detto una sciocchezza, 
di quelle care a certi giornali. /Ma 
questo io non ho fatto. E’ clCiaro 
clic se i risultati del viaggio di De 
Gasperi sono stati scarsamente po¬ 
sitivi, per quanto riguarda gii ac¬ 
cordi economici, la colpa risale ( 'la 
mancanza di una politica unitaria 
r decisa in materia economica, ttl- 
l'interno del Paese, c alte passate 
deficienze della nostra politica eslc- 
ra;tb noto che, per questa ragione, 
noi non siamo riusciti aurora ad 
ottenere quel prestito di carattere 
generale, che hanno avuto invece 
Francia c Inghiltrra. 

Nonostante ciò, noi siamo grati 
per gli aiuti avuti in passato. Ri¬ 
guardo agli aiuti futuri, io sono ot¬ 
timista. Come abbiamo sempre det¬ 
to noi comunisti, gli aiuti li avremo 
se sapremo sfruttare bene la - coin¬ 
cidenza di interessi ... 

~ Risorgimento .. c .. Popolo non 
hanno potuto confutare la fondatez¬ 
za della nostra tesi: fare gli inte¬ 
ressi del popolo italiano, delle mas¬ 
se popolari italiane non consiste nel 
barattare l’indipendenza nazionale, 
primo bene morale ed economico di 
un popolo, ma nell’avere coscienza 
della propria forza c dei propri in¬ 
teressi e nel difenderli strenua¬ 
mente. 

Dobbiamo fare una politica dì 
amicizia verso tutti. Solo così sarà 
possibile avere quegli aiuti clic so¬ 
no necessari per noi e che sono 
anche nell’interesse di coloro che 
cc li danno. Gli strali contro la 
Unione Sovietica dimostrano il ve¬ 
ro animo dei due fogli clic per li¬ 
core politico (se le questioni di bor¬ 
sa si possono qualificare politi¬ 
che .) non esitano ad agire contro 
gli interessi del Paese. 

E’ chiaro, e noi non l’abbiamo 
mai negato, che anche l’Unione So¬ 
vietica agisce in base ai suoi inte¬ 
ressi, che sono quelli però di uno 
stato socialista e che, comp tali, 
roiticidono con quelli della nazione 
italicma nel voler rispettata l'indi¬ 
pendenza e la libertà di tutti i po¬ 
poli. Lo ha confermato il discorso 
di Molotov alla Conferenza di Pa¬ 
rigi. 

Che aiuto economico concreto ci 
ha dato l’U.R.S.S.?, chiedono i due 
fagli. 

L’U.R.S.S., che tra l’altro non ha 
fatto pesare su di noi la guerra, 
ha pravissimi problemi da risolve¬ 
re per la sua ricostruzione, proble¬ 
mi molto più gravi di quelli della 
Inghilterra, che pure non ci ha da¬ 
to nulla. ' 

Per l'immediato avvenire vi sono 
prandi possibilità di aiuto econo¬ 
mico da parte dcll’U.R.S.S. purché 
tl livore di fazione non ponga osta¬ 
coli a ciò contro gli interessi del 
popolo italiano. 

Sono in corso trattative per im¬ 
ponenti ordinazioni da parte de>- 
l'U.R.S.S. alle nostre industrie con 
anticipazione di materie prime, 
<ioè con crediti, e per somme di 
certo molto superiori ai cento mi¬ 
lioni di dollari. F.7 strano che di 
ciò non tutti siano lieti. Le ordi¬ 
nazioni dclVU.R.S.S. ci assicurano 
lavoro per anni e anni, perchè la 
ricostruzione e lo sviluppo in uno 
stato socialista procede secondo un 
piano che non conosce nè crisi nè 
arresti 

Questo dorrebbe essere noto an¬ 
che agli articolisti del t Risorgi¬ 
mento » e del « Popolo ». Ma essi si 
che sapeveno di ragionare non in 
base alla recitò e agli interessi dei 
popolo italiano, bensì scauendo la 
politica settaria dei loro partiti. 

ANTONIO TESENTI 



Il compagno Giacomo Ferrari 


nere sfuggono. K^si si accorgono che 
le FF. SS. vanno svolgendo un in¬ 
tenso lavoro ricostruttivo solo 


stalo tutt’altro che facile, ma siamo 
infine riusciti a convincere il com¬ 
pagno Caracciolo a rispondere alle 
nostre domande e a darci un suc¬ 
cinto quadro dell’opera di Ferrari. 

Il Ministro del Tesoro, on. Ber¬ 
toni — ha ricordato Caracciolo — 
in un discorso tenuto nel novem¬ 
bre scorso, ha rilevato clic le FF.SS. 
vanno messe all’ordine del giorno 
nell’opera di ricostruzione, ed ha 
aggiunto i seguenti dati sui risultati 
fino allora conseguiti; lem. di bina¬ 
rio distrutti dalla guerra 7000, ri¬ 
costruiti 4600; ponti distrutti 4750, 
ricostruiti 2383 (per uno sviluppo 
di 70 km.); gallerie distrutte 300, 
ricostruite 166; fabbricati distrutti 
10.000, ricostruiti 6200; stazioni elet¬ 
triche distrutte 100, ricostruita 24. 
circuiti telegrafonici distrutti km. 
150.000, ricostruiti km. 120 000, lo¬ 
comotive distrutte 2400, ricostruite 
1000; carrozze passeggeri distrutti 
6700, ricostruite 800; carri merci di¬ 
strutti o asportati 105.000, ricostruiti 
c riparati 8000. 

— E dal novembre ad oggi, quals¬ 
ia strada percorsa? 

— Molta senza dubbio, e per essa 
l’opera personale del compagno Fer¬ 
rari abbraccia due aspetti: 

a) Elaborazione, sulla base di 
una concreta esperienza, di un nuo¬ 
vo piano che prevede In ricostru¬ 
zione integrale delle FF.SS. in tre 
anni, e cioè entro il 1949. anziché 
nei cinque anni previsti dal vecchio 
piano. 

b) Attività ricostruttiva svolta 
in base agli stanziamenti già otte¬ 
nuti. Da quando il compagno Fer¬ 
rari ha assunto la direzione delle 
FF. SS. (periodo luglio-dicembre 
1946) $ono stati raggiunti I seguenti 
risultati medi mensili: km. 107,8 di 


quando, messisi in treno, vedono! lince ferroviarie rimesse in esercì- 

... . « 1 ~ _ • ry r\ rr i * » ? ? _ 1 _.... 


che a Arezzo sostituiscono la loco-' 
motiva con 1! locomotore e che al 
posto di una travatura di legno 
che faceva un po’ paura, ora si at- 
traver.-a il Taro su un solido e nuo¬ 
vissimo ponte. 

Allora si pongono domande e do¬ 
mande clic rimangono in genere 
senza risposta. 

Per avere una risposta a queste 
domande ed ottenere un quadro di 
quanto le Ferrovie dello Stato han¬ 
no realizzato ci siamo recati l’altro 
Ieri a trovare» il Ministro dei Tra¬ 
sporti. compagno Ferrari. lTiomo 
a cui indubbiamente va la maggior 
parte del merito di tutto quanto 
le Ferrovie dello Stato hanno realiz¬ 
zato. 

Abbiamo urtato però contro uno 
ostacolo insormontabile: la sua mo¬ 
destia. Ferrari ci ha fatto un elogio 
dei suoi collaboratori e ci ha detto 
poi di rivolgerci all'Ufficio Stampa 
del Ministero che funziona inolio 
bene e ci avrebbe informato di tut¬ 
to. Di più non abbiamo potuto otte¬ 
nere. 

E allora ci siamo rivolti al più 
diretto collaboratore di Giacomo 
Ferrari: al suo segretario particola¬ 
re. Anche qui il nostro compito è 


zio; k pi. 70.7 di linee rielettrifìcate; 
13 locomotori riparati; 806 carri- 
merA; 5 39 carri nuovi messi in 
esercizio. 

Altro risultato — che porta con 
se un miglioramento dei sevizi ge¬ 
nerati e una maggior rapidità nelle 
operazioni di carico e scarico - - c 
quello di aver ridotto da 13 a IO 
giorni il ciclo di utilizzazione dei 
carri merci. 

— Quali sono le opere di maggio- 
ic importanza in corso di rico-tru- 
zioone? 

— Sono già impostati i lavori per 
in elettrificazione di lince sinaia 
esercitate a vapore. Si tratta delle 
linee Torino-Venvzia. Milano-Domo- 
dussola, Pìacenza-Vophera. Rari- 
Foggia, Mcssina-Palermo e Mcssi- 
na-Siracusa. Secondo il previsto, 
questi lavori dovrebbero essere ul¬ 
timati entro il 1949. Sono inoltre 
in corso lavori per il ripristino del¬ 
l’attrezzatura elettrica in tutte le li¬ 
nee italiane precedentemente elet- 
trifìcatc. Questi lavori dovrebbero 
essere terminati entro tre o quat¬ 
tro mesi, mentre anche prima sarà 
possibile effettuare viaggi a trazio¬ 
ne elettrica da Torino a Reggio Ca- 
l latria. 


— Come spieghi 1 risultati rag¬ 
giunti nel campo della ricostruzio¬ 
ne ferroviaria? 

— La tuia personale esperienza 
mi fa creder che l'alto livello di 
efficienza raggiunto nella ricostru¬ 
zione delle FF. SS. sia dovuto pro¬ 
prio al fatto che si tratta di una 
am mi nistrazione statale. 

Nelle aziende .statali in/utti non 
si verifica ciò che accade nelle in¬ 
dustrie privale, dove l'interesse par¬ 
ticolare non sempre coincide con lo 
sviluppo ed il miglioramanto del 
l'azienda stessa e con il vantaggio 
tleU’cconom in nazionale. 


Chi è Ferrari 


L'auro elemento positivo è dato 
dal fatto che la nostra amministra¬ 
zione è diretto dal compagno Ferra¬ 
ri. Ferrari Ministro dei Trasporti 
è una nuova manifestazione del giu¬ 
sto criterio che il uostro Partito 
adotta nell’assegnazione di incari¬ 
chi tecnici e politici. 

* The right man in thè righi pla¬ 
ce »> dicono gli inglesi: «Ogni uomo 
al posto che fa per lui •>. E questo è 
il caso di Ferrari, in lui si riassu¬ 
mono qualità, morali, fede democra¬ 
tica e qualità professionali 

Ferrari ha combattuto, in qualità 


di comandante dei partigiani ilei 
Parmense, contro i mizi/asc'sfi; li a 
perduto il figlio Bruno, ucciso in 
combattimento sui monti dui tede¬ 
schi il 20 novembre 1944. Da giova¬ 
ne è stato contemporaneamente stu¬ 
dente e manovale edilizio, ha la¬ 
vorato come ingegnere civile al¬ 
l’acquedotto pugliese, prima dell’al¬ 
tra guerra. Nel 1931, emigralo in 
Francia a causa delle persecuzioni 
fascisle, diresse importanti lavori 
protettili contro le inondazioni ne 1 
dipartimento dell'Alta Garonne. Poi 
partecipò all’esecuzione di opere 
ferroviarie, di ponti, strade, di¬ 
ghe, ecc nei Pirenei, a Marsiglia e 
altrove. Oggi nella sua opera di Mi¬ 
nistro egli porta pei ciò non solo 
una larga esperienza, ma uno spiri¬ 
to combattivo, uno spirito aaribal¬ 
dino quale è necessario per supera¬ 
re tutte le difficoltà e gli ostacoli 
che ogni giorno si parano dinnanzi. 

Per questo — conclude Caracciolo 
— Ferrari Ila ottenuto così grandi 
risaltati in ogni campo. 

I maggiori frutti della sua ope 
ra il Paese potrà constatarli nei 
prossimi mesi. 

A. M. C. 


PARIGI, 18 — Questa sera allei 
18, Auriol ha ricevuto Ramadier 1 
che gli ha riferito che le trattative 
erano sospese in attesa delle deli¬ 
berazioni dei diversi gruppi parla¬ 
mentari. 

La giornata politica del Guarda¬ 
sigilli socialista è tutta punteggiata 
di incontri, discussioni e negoziati; 
finora però Ramadier non ha anco¬ 
ra potuto concludere nulla di posi¬ 
tivo e le dichiarazioni ottimiste si 
susseguono a quelle pessimiste a 
.-.econdn del temperamento degli in¬ 
terlocutori. 

L'unico partito, che all'indomani 
delle elezioni di novembre abbia 
fissato il proprio atteggiamento e 
non lo abbia più mutato è il Par¬ 
tito comunista. Anthe oggi il Co¬ 
mitato centrale del Partito comu¬ 
nista riunitosi sotto la presidenza 
di Thoiez. ha affermato di consi¬ 
derare « conte una necessità impe¬ 
riosa la formazione di un Governo 
dì larga concentrazione conforme 
alla volontà del suffragio univei- 
sale ». 

Designato Ramadici dal Pi eruden¬ 
te della Repubblica, ha avuto ini¬ 
zio insomma la vera crisi governa¬ 
tiva francese. Tutte le difficoltà ac¬ 
cumulate in questi ultimi mesi 
stanno entrando fatalmente in giuo¬ 
co l’tina dopo l’altra. . 

Abbiamo assistito oggi ad esclu¬ 
sive di un partito contro l'altio, in¬ 
terdetti contro personalità diverse, 
rifiuti ad assumere le proprie re¬ 
sponsabilità, manovre di diversione, 
contro-manovre, doppie manovre 
come quelle della direzione del- 
TM.R P. che invita stamane, in con¬ 


traddizione con quanto aveva af¬ 
fermato ieri, il partito socialista a 
costituire da solo il Governo, cer¬ 
cando in tal modo sia di metterlo 
di fronte alle conseguenze di un ri¬ 
fiuto che di staccarlo dal Paitito 
comunista. 

Degaullisti clericali ed anticomu¬ 
nisti tendono soprattutto ad esclu¬ 
dere il Partito comunista dal Go¬ 
verno. sabotando la formazione di 
un Ministero di concentrazione de¬ 
mocratica. Le destre scottate dalla 
recente sconfitta di Versailles do¬ 
vuta all’unità social-comunista, com¬ 
piono inoltre grandi sforzi per di¬ 
videre i socialisti dai comunisti; per 
questo la direzione dell’M.R.P., 
compiendo ancora una svolta nella 
sua politica, a zig zag. si è formal¬ 
mente dichiarata oggi favorevole 
alla riconduzione del governo so¬ 
cialista omogeneo. 

E’ evidente che il rifiuto di Slum 
di dirìgere il Governo, esclude ogni 
possibilità di riconferma del Go¬ 
verno socialista omogeneo e l'impo¬ 
polarità di cui soffre Ramadier in 
tutta la Francia, da quando fu al¬ 
lontanato rial Ministero deH’Alimen- 
zionc, è poco propizio per rafforzale 
il prestigio di un Governo elio porti 
il suo nome. 

In verità il partito socialista non 
aveva altra scelta dopo il rifiuto 
di Blum, essendo i principali mem¬ 
bri della Direzione colpiti ita in¬ 
terdetti di altri partiti. Non restava 
che Ramadier, il quaie ha finora 
svolto la funzione di pallone di 
sonda. 
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UNA LETTERA DEL COMPAGNO LUIGI LONGO A "LA VOCE REPUBBLICANA,, 


Il Ministero della Guerra responsabile 

della mancala iiroinozione dei iiarliijiani 


L’ANPI protesta contro l’allontanamento dalla po¬ 
lizia dei combattenti della guerra di liberazione 


Il compagno Luigi Longo ha in¬ 
vialo a La Voce Repubblicana la 
seguente lettera, che pubblichiamo 
integralmente: 

» Cara Voce Repubblicana, 
in una intervista con la Voce Re¬ 
pubblicana l’on. Martino, Sottose¬ 
gretario alla Guerra, Ita dichiarato: 

♦ A tutt’oggi la Commissione Cen¬ 
trale. presieduta dal comunista Lon¬ 
go, che è competente per fare pro¬ 
poste di promozione e di riconosci¬ 
mento dei gradi r che non dipende 
dal Ministero della Guerra, ha pro¬ 
posto. v da poco tempo, solo po¬ 
che promozioni di ufficiali in ser¬ 
vizio attiro, per meriti conseguii’ 
nella guerra partigiano ». 

Rispondo: 

li La Commissione, da me presie¬ 
duta. è stata incaricata con decreto 
pubblicalo scio il 1S settembre 1946 
— diciassette mesi dopo l'insurre¬ 
zione VberatTicc — di far proposte 
di promozione ed avanzamento di 
ufficiali ver merito partigiano 
2> Il 4 ottobre 1916 — 16 giorni 


Un sagrestano neofascista a Siena 

celava armi ed esplosivi sotto l'altare 


dopo la pubblicazione del decreto 
la Commissione trasmetteva già al 


Ministero della Guerra le primck?.\~partigiani passati nei battaglioni 


Movimentata cattura sul campanile di Pieve q Bresciano 
La polizia è stata costretta a intervenne ed aprire il fuoco 


COSTI! 0 PI E M 


SIENA. 13. — La Questura della 
nostra città è r:usc:ta ad assicurare 
alta giustizia i! diciottenne Sergio 
Cnppanneltì, ex-guardia repubblichi¬ 
na, di Siena, che è risultato essere 
un organizzatore neo-fascista. Una 
perquisizione operata nella sua abi¬ 
tazione portava al sequestro di ar¬ 
mi ed altro materiale bellico. 

Dato che 11 Cappannell: esercitava 
l'ufficio d sacrestano presso la par- 
roccha di San Martino. la polizia 
onerava una perquisirtene anche nei 
locali del.a Chiesa e »otto l'altare 
maggiore rinveniva un chilo di alto 
espio-ivo ed altre armi che eg'.i ave¬ 
va m nascoste, ad insaputa del par¬ 
roco. 

Il Cappannc'.l! intanto riusciva * 
fuggire, ma veniva rintracciato pres¬ 
so la parrocchia di Pieve a Brescia¬ 
no ove s! era rifugiato. La sua cat¬ 
tura è stata alquanto movimentata 
dato che. salito su! campanile, rìu- 
»c.va a trattenere per circa un'ora 5 
ilio: r.-cguitori nvr.arc’andoli con la 
oistola in pugno. II. Cappannelli fini¬ 
va per arrendersi quando la polizia, 
per .n Viti: dirlo, apriva il fuoco. 

Sono «tati ferma:- anche lo stu- 


da un regime in parte improduttivo a 
un regime di p.ena produttività. 

Il Governo — ha concluso Romita 
— è deciso ad agire fermamente in 
questo senso our tutelando quanto 
più possibile i diritti dei lavoratori. 


Il processo Di Vaglio 
alle Assise di Potenza 


del deputato socialista Giuseppe B 


proposte di promozione. Successi¬ 
vamente sono state esaminate dalla 
Commissione 64 proposte. 61 sono 
state accolte e trasmesse ai Mini¬ 
steri competenti: della Guerra, del - 
fa Marina. dell’Aeronautica. 

3) A tiiU'ofjgi. cioè a distanza dì 
3 mesi c mezzo dalle prime tra¬ 
smissioni, non una proposta di pro¬ 
mozione è stata resa esecutiva dal 
Ministero della Guerra che si era 
riservata la decisione finale. « udi¬ 
ti gli oipani competenti - del Mi¬ 
nistero stesso. 

Allora, di chi la colpa se, a tutto 
oggi, a quasi due anni dulìa insur¬ 
rezione liberatrice, nessun ufficiale 
liartiqiano ha ancora visto premiati 
i .nini meliti di capacità militare, 
di fedeltà alla patria, di carattere. 
con una meritata promozione'.’ 

La colpa non c certo della Com¬ 
missione d” me presieduta — come 
pare insinui Von. Martino — la 
quale, apocini investita della facol¬ 
tà di fare pr p oste, ha incotnincia- 
Iq a esaminare jjundie ricevute e Ita 
poi trasmesso regolarmente ai Mi¬ 
nisteri coninetenri quelle nreoltc. 
La colpa e del Mmisteio della 
Guerra, o (/coli - organi competen¬ 
ti » che esso dei •-> •■■dire, che non s» 
decidono a dar corso alle proposte 
ricci lite. 

Ma non c il Ministro — o il Sot¬ 
tosegretario. on Martino — che 


ai l appi esentanti del Governo la si¬ 
tuazione venutasi a creare tra gli 


della polizia ausiliari», e che non 
hanno ancora ottenuto — dopo un 
anno e mezzo — la pi emozione ad 
effettivi, mentre qualunque cittadi¬ 
no può, con un torso di sei mesi, 
ottenere tale qualifica 


repubblichini sono riusciti a rien¬ 
trare in servizio, mentre gli ex 
partigiani, mal pagati, malissimi 


FAI. se non addirittura dalla g.n.r. 


direzione generale di P.S e da que¬ 
stori nostalgici del passato. 


veva orovvedere 


e reduci, è sta 
ogni contenuto 
L'ANPI sì è battuta per ottenere 

10 spo-tainento dei limiti d'età da 
3.i a 33 anni, il riesame dell’idonei¬ 
tà fisica di molti già licenziati per 
difetti minimi, e la dilazione d'un 
anno per gli aspiranti ufficiali e 
i-oltufTiciali che devono presentare 

11 titolo di studio necessario pei 
partecipare ai corsi 

Ma il fatto più singolare è che il 
Mmis'oro dell’Interno ha deciso re- 


LUIGJ CAVALLO 


PANICO AD ATENE 


Dimissioni di sei Ministri 

del gabinetto di Tsaldaris 


ATENE. 18 — Sei mintati i del ga 
binetto Tsaklaiis. hanno rassegnato 
oggi le loro dimissioni, Tia i mini¬ 
stri dimissionai! è il vice Pi imo Mi¬ 
nistro e Ministro dei Lavori Pubbli¬ 
ci Stylianos Gonata* 

Le dimissioni dei sei ministri han¬ 
no fatto seguito ad una lettera di¬ 
letta da! leader liberale Sophouhs al 
Primo Ministro Tsaldan» in lisposta 
all'invito rivolto da questi ai liberali 
greci perchè dichiarino entro lunedì 
-e sono disposti a partecipare ad un 
governo di più ampie ba-'i. 

L'attuale crisi del governo monai- 
ehico di Tsnldai ìs cornane con Pan¬ 
nunzio del pi osanno ari ivo in Giccia 
della Coinmi'sione dell'O N U. inea- 
rieata di mvrstigare -ulta situazione 
del paese. Gli sfoizi pei poitaic alla 
formazione rii un nuovo inverno pri¬ 
ma clic ai rivi la Commissione di in¬ 
chiesta dell'O.N U.. tondello a salvare 
con alcuni mutamenti formali e con 


IL RADIO-CONCORSO 
A PREMI « O.R.O. » 

die avrà inizio 

OGGI 19 GENNAIO 

Gallo oro 13.40 alle 13,55 


I^e più note DITTE ROMA¬ 
NE associate all’Organizzazio¬ 
ne ■ O.R.O.» partecipano con 
ricchi premi ai vincitori. 
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Si è cosi verificato che molti ex-U 1 mantenimento della esclusione ciel- 

1 le sinistre dal governo, gli interessi 
della reazione nirnarchiid in Giccia 
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deve sollecitare e far pronunciare centemente di assegnare sei mensi- 
questi benrda’t, orna ni compc- iità. a' titolo di liquidazione, non 


tenti »? 
Cordialmente 


Luigi Longo - 


Vanno, avvenuto in prossimità d 
tempo della marcia su Roma. 

II nuovo processo era stato iticar- 
dinato dinanzi alla Corte di Assise 
di Bari. La Cassaz-ione. accogliendo 
le rich'este di legittima suspicione, 
un rimesso i! processo stesso ai giu- 
dic : pooolarj d«l!a Corte d'Ass se di 


I partigiani nella polizia 


Po'ca/a 


, „ c D , , „ _ , K* morto l*on. Grisolia 

La II Sezione Penale delia Corte 

d: Cassazione ha dec:so in merito alla ] Dopo una lunga malattia è morto 
richiesta di legittima suspicione! eri l'on. Girolamo Grisolia. vice-Se- 
avanzata dal Procuratore Generale j grctar.o generale del Partito Repub- 
della Corte d’Appello di Bari circa i biicano Italiano, deputato alia Costi¬ 
la celebrazione del processo insorta inerme per la circoscriz.one di Roma, 
dopo la d:cniarazione di giuridica ine- -- 

sistenza delia prima sentenza! a ca- Alla famiglia e al P II I le nostre 


rico del resporj»ab:Li deirassassmto • vice co:idoglicnzc. 


Oltre n ciuvih» della promozione 
degli ufficia?: ex-partigiani — di cui 
parla nella sua lettera il compa¬ 
gno Longo - un altro problema è 
vivamente -rn’ito dalla massa dei 
i coinbat’enii della guerra di libera¬ 
zione: è il problema -dell'assunzione 
dei partigiani nelle forze di polizia, 
che — se non risolto — non potrà 
non dar luogo a un'energica agita¬ 
zione. 

Le richieste dell'AXPI in propo¬ 
sito sono state prgsentate ieri mat¬ 
tina all'on Aldisio e all'on. Cappa 
da una rappresentanza di partigia¬ 
ni guidata dal compagno Moscatelli. 

La delegazione ha fatto presente 


solo a quanti non possono piu far 
parte dei corpo di polizia, ma an¬ 
che a quanti voìon’ariamente se ne 
allontanano. Quest'nltima misura 
non era stata mai richiesta, e co¬ 
stituisce un chiaro invito ad abban¬ 
donare il corpo per quei partigia¬ 
ni che — come si è detto — han 
vissuto finora in condizioni estrema- 
mente precarie sia dal punto di vi¬ 
sta morale che da quello materiale. 

D: fronte a questa situazione, la 
delegazione deli'ANPI ha chiesto la 
immediata sospensione dei provve¬ 
dimenti m corso, e ha dichiarato 
che fornirà al Governo tutta la do¬ 
cumentazione necessaria per suf¬ 
fragare le proprie richieste. E' au¬ 
spicabile che si torni su queste mi¬ 
sure assurde e contraddittorie, an¬ 
che per allontanare il sospetto che 
esse sian state prese con intenzioni 
fin troDpo determinate 
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Ed altri mille arinoli ga¬ 
rantiti a prezzi di vera 
occasione!.’.' 


IL MASSIMO CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
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I0VE MEDICI SPECIALISTI VISITANO 
MISURANO LA VISTA E CONSIGLIANO 
«UTVfTAMENTF E SENZA ALCUN IMPEéNO 
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La ditta I*. NAPOLETANO, \ i.i 
Nizza Vi - lei. 8U.g47 al fine d: age¬ 
volale la numerosa clientela di art’- 
gianl calzolai, ha ingaggiato un pio- 
vetto Tagliatore Modellista per la 
confezione su ordinazione e su forma, 
di qualsiasi tipo di tomaia sia da 
uomo che da donna. 

L’iniziativa sarà apprezzata da tanti 
aitigiani-ealzolal 1 quali sono gai au¬ 
liti di trovare in Via Nizza Ti. lina 
ricca scelta di pellami Esteri e Na¬ 
zionali per calzature e pelletteria, co¬ 
rame nero per sellai insieme ad un 
vasto assoi timento di Tomaie già 
confezionate. Di accessori per calza¬ 
tine e di Cuoio delle migliori con¬ 
cerie di Genova. 

I prezzi come senapi e, sono 'eia- 
mente eccezionali. 

DITTA P. NAPOLETANO - Via Niz¬ 
za. Vi - Tel. Rtl.itì (Piazza Fiume) 
ROM A 
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! NEtll ARTICOLI FOTO-OTTICI 
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I IN OMACCIO 
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VA SARI •tfotò'fàmmro 


»v,. ma. *‘*‘»**v- - e» -»•” 

dente ;;-i.'ers.Tar.o M chele X.ucci d ! 
19 anr.- c cerio Guido Concian’.n! d: 
14 an-.i. entramb, di S cna. 

I-e indagini coni nurno per *ccer- 
*are a tre responsab : ! ; :à 


Conferenza stampa 
«lei ministro Romita 


Il Torino passerà ad Alessandria? 


VIA CONDOTTI 58 *9 - PI A 22 A ESEDRA 61 


Roma- Napoli : “Derby,, del centrosud » Milan-Bari: altra dura trasferta per i galletti 


ANNUNZI SANITARI 


TFR'tlVèLOuM. — f-'r.t riìinrt i' pmiii 
H e i -cri *u«rfsti? I «.fti-rii £t>r* 

sm o re « ;srz-:»t:.i!ii •. Diri Fi--» pr' 1 - 

MTfr». i Jriiierit'.r:», ii ri-inrh «ri¬ 
usi» • «iriji'tisi ». >jujit sf r *•»'.» 
»sirf:s ita. Lo tsrrriV • ora 71 tv-si • e ri 
sirj'TuM rie «e Fis«n ;vi«'f. ««-•etri t'it 
1 J'via!:«ii «ei-ilM <Ji Rimi *i ri" isii-n • 'u* 

• riti ». Com ejli rrm'se li l't'4 

tMÌ *Tin 1 Ir» 5 izr 5 rc»?i 

. FrslLI ALL'INTERNO ». — ri »r».s V «za 
e*ri*>iu rie il direttore ir * Il Po^ri» • rre¬ 
mi il tirila. I* itti e ili eiiton iel Iriro 
eke il foamjao Dc-niai *«reNNe »«nit» e p:N- 
kìirat» ia ln*rir» iiti.xse cea SiItsbib;. M* 
la li-la dei IiNri — ri li p#ri*ai l'iperV»!» 
— rie I’m. Gloriasi La p»!ato fsr «tjm^irr 

• rlstaxpare aaa». tra il 19-7 r :ì 1913. 
aia ia Antrira. sia ia Italia. c<n 1 fa«n«ti 
al pv'.tre. è aia 4'»n a r..ajruin>rr ii uni. 

MISTERIOSA IMPOTENZA. — « N»a «1 ?rri 
fumare toi roacaiiti » La diri; a ra r.» 1 ! *r 
««urto («aerale del Partiti liberale Garrirai 
i 4 ««aadr». Tale diciiiruior.e. cotte fatte furi¬ 
le de» liberali, la *a«citita aaa jrofoaia ic* 
preuirae ia latta il Pae«e. Peri, asa tesa è 
por» rkiara: Qcale iiffìrolti preti tra i libe¬ 
rali a formi re roa i eoaiasisti? Cbe ri sia 
al Consiglio dei Micistri gualcir liberale ai- 
etlenri7 

C0NTf.ST0 l.n... — 1 friserà atpeltaraaa 
dal viaggio di Binai a Landra rarbone per la 
Frasca. Bine attenne solo Vaiato ieqle<e in 
lldariaa • noi trriTrmmo rie era tornala • a 
■Hi note ». • Il Te»pa • era la pea«a rari, 
fprditra allora la Francia alrnae ropie della 
ni r«;a perchè 1 (ranresl passano comoda- 
cuti (caldini • riattino gli altiioraL 


I II Minoro de! LL. *»P, Romita ha 

l 'tenuto ter: una *confcienza stampa 
presente l’on. Aldisio. per rendere 
edotta l'opinione pubbltca circa l'an- 
'damento deile ricostruzioni. Il Mini- 
litro ha confermato anzitutto dt aver 
pred'sposto lai preciso piano organico 
d-, lavori, al qua'.c soltanto ora però 
(può corr.-«pondero un piano f.nanz:a- 
1 rio con una assegnazione mensile me¬ 
la. che consente più ampie possi- 
bit-.tà di esecuzione 

Per quanto concerne le strade il 
Maestro ha detto che molto è stato 
fatto, ma molto resia ancora da fare 
specie nel mezzogiorno e nelle Isole: 
quanto ai porti. lavori per altri 18 
miliardi sono stati predisposti In ba¬ 
se a piani che tengono conto essen¬ 
zialmente dello hinterland che deve 
essere servito dal porti stessi, n Mi¬ 
nistro ha poi ricordato che sono sta¬ 
ti costruiti o ricostruiti 6ò7 chilome¬ 
tri di acquedotti e 464 km di fogna¬ 
ture. 

Circa ta ricostruzione delle esse di 
abitazione l’on. Romita ha ricordato 
che mancano In tlalla ben 12.960.000 
vani. Due decreti attualmente in di¬ 
scussione alla Costituente ma che s? 
spera potranno essere approvati dal 
prossimo Consiglio del Ministri af¬ 
frontano questo problema con una 
spesa prevista in c'rca 20 miliardi. 

Ila parlato poi della trasformazione 
dot lavori a regin in lavori a misura 
affermando che nel più breve tempo 
powibile sarà realizzato il passaggio 


Assai incerta si presenta la di- 
[ctasselfesima di campionato; avre¬ 
mo questa sera ancora il Torino ai 
comando della classifica? La tra¬ 
sferta dei campioni d'Italia ad 
Alessandria è ricca di imprevisti. 
tanto più che la compagine tori¬ 
nese si presenta sul terreno dei gri¬ 
gi incompleta per il perdurare del¬ 
l'assenza di Castigliano e Loi eh, 
I grigi, dopo la vittoria clamoro¬ 
sa contro la Triestina, sembrano 
avere le ali ai piedi e si presen¬ 
tano al gran completo desiderosi di 
continuare a risalire la corrente 
per portarsi su posizioni migliori 
Incontro scabroso e che non dcre 
essere preso alla leggera dal com¬ 
pagni di Gabetto, tanto più che 
precede di una sola settimana 
quello con II Milan a Milano. Tuf¬ 
fano noi pensiamo che i campioni, 
sia pure eon fatica, riusciranno a 
passare anche sul campo alessan¬ 
drino. 


A/idreolo contro Salar 

Roma-Napoil — che ha sempre 
avuto carattere di -Derby, del 
centro-sud, ed ha sempre richiama¬ 
to sia nell’una che nell’altra cifrò 
il pubblico delle grandi occasioni 
— si presenta questa volta parti¬ 
colarmente incerto, essendo entram¬ 
be le squadre incomplete; saran¬ 
no assenti i due c entrosostegni, le 


?due colonne delle squadre, Andreo- 
ìo e Salar; inoltre mancherà al 
'Napoli il cervello del quintetto di 
jpitnic. Verrina. Le due compagini 
(si vengono a trovare di fronte dopo 
|due successi (particolarmente quel- 
! lo della Roma a Bologna) degni di 
| nota. 

Pur essendo le squadre incom¬ 
plete. come abbiamo detto, l’incon¬ 
tro sarà dei più irtercssanti; e pur 
se il Napoli dovrà lamentare mag¬ 
giori assenze non ci sentiamo di 
dare vincente la Roma a priori, 
perchè l’attacco giallo-rosso diffi¬ 
cilmente riuscirà ad infiltrarsi nel¬ 
la fittissima maglia della difesa 
partenopea, forte dei suol Roma¬ 
gnoli, Pretto e Berrà, Il pubblico 
u mano domani potrà rivedere Pea- 
giallorasso Di Benedetti e chissà 
che non sia proprio lui a dargli 
qualche grosso dispiacere. 

Se queste sono le due partite piu 
interessanti della giornata, non bi¬ 
sogna sottovalutare quella che ce¬ 
rini alle prese, a Milano, i gallet¬ 
ti baresi c t diavoli rossoneri. Due 
squadre diametralmente opposte, 
il Bari fortissimo in difesa, tanto 
forte da tener testa al Torino c do 
riuscire n mantenere la propria 
sconfitta contro i granata nei li¬ 
ni iti più onorevoli; jJ^Tilan, che 
sta attraversando un periodo d’oro, 
di forma , ha Im £*« nell’at¬ 


tacco dove spicca la classe di Fu¬ 
ricela che sembra alla sua secon¬ 
da giovinezza, e, non meno ai que¬ 
sti, Carapellese e -Antonini. Que¬ 
sto motivo — attacco-difesa — sard 
il centro d’interesse dell'incontro. 


La Lazio a Trieste 

Zi Bologna, dopo la sconfitta su¬ 
bita a casa ad opera della Roma, 
si reca in quel di Bergamo, dove 
troverà una squadra affamata di 
punti e decisa a non farsene por¬ 
tare via neppure uno sul proprio 
campo. Domenica scorsa il Modena 
ha potuto, grazie alla sua grande 
forza, pareggiare; crediamo che 1 
bolognesi potranno ripetere il ri¬ 
sultato. 

Internazionale e Fiorentina si 
recheranno rispettivamente a Mo¬ 
dena ed a Genova. Incontri diffici¬ 
lissimi per due squadre che un 
tempo andavano per la maggiore 
ed oggi navigano in piena crisi. 
Pensiamo che il Genoa ed il Mo¬ 
dena pofranno far loro l’intera 
posta. 

Dopo il pareggio con l’Atalanta. 
che aveva messo in mostra un Al¬ 
zimi in piena forma (uno dei po¬ 
chi che si saJrò quel giorno dal gri¬ 
giore generale), e dopo la non 
scintillante vittoria contro il Vene- 
zai (in cui Brunetti non fece nul¬ 
la di notevole, come del resto nel¬ 


le precedenti partite, cd Alzani 
confermò quanto si era detto di be¬ 
ne svi suo conto) lo Lazio va a 
Trieste e — guarda un pò! — pro¬ 
prio Alzani è escluso di squadra. 
Non sappiamo le ragioni che han¬ 
no determinato tale esclusione, ma 
non possiamo tuttavia essere d’ac¬ 
cordo con il signor Cargnelli. Co¬ 
munque crediamo che i laziali po¬ 
tranno tornare in sede cor, qual¬ 
che punto nel carniere. 

Due partite completamente aglt 
antipodi sono Juventus-Venezia, tn 
cui i padroni di casa non dovreb¬ 
bero stentare gran che ad aver ra¬ 
gione dei nero-verdi lagunari, e 
Livorno - SampDoria, in cui tut¬ 
ti i risultati sono possibili. 

ENZO POGGI 


Dott. Siniscalco 


Prof. DE BERNARDIS 


Speculisi» VENEREE e PELLE 
voltumo 1 (Stazione) 9-t? 1*-1* 
Telefono «S-«« 

A P dei li oovemnre a S291F 


Dr. P. MONACO 


VENEREE pelli 
C sanu dei Santa» « Microscopio 
salari» 72 Piazza Piume» ini 4 
Telef w-Kt Or» »-ti tesi. #- 1 : 
a P le' I Rem» 


Dr. SPATAFORA 


SPECIALISTA 

GENITOL'RINARIE - VENEREE 
Via Machiavelli, 47 tPlazza Vittorio) 
8-12 15-19; festivi 8-13 - Teief T76 30' 
Aut Pref >2930 9-11-4' 


Le partite di oggi 

SERIE A 


(Diciassettesima di andata) 
Alessandria-Torino 
Atalanta-Bologna 
Livorno-Ssmpdoria 
R rescia-Vicenza 
Milan-Bari 
Juventus-Venezia 
Modena-Inter 

Roma-Napoli (Stadio ore 14.30) 

Genoa-Fiorenttna 

Trieo4ina-Lasl» 


ENDOCRINE 


Cura delle soie disfunzioni sessuali, 
impotenza, fobie, debolezze, anomalie 
sessuali, vecchiaia precoce, deficienze 
giovanili, Cnre pre-poslmatrlmoniali 
Orario 9-U; 16-18 - festivi 0-lJ 
Dr. CARLETTI Piazza EsqutUno 1 
Non st curano malattie veneree 


Doti. F. NASIS1 


VEKEREE - PELLE 
Via Colonna Antonina, 41 (P. Colonna) 
Tri. <1.792 TtM 11-14 . M-19; friL 19-U 


Specialista VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

DISTURBI E ANOMALIE StSSL ai. 
9-JS. 18-19; fesL 10-12 e pei appunti-n 
VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 
angolo VI» Viminale (presso Stazio- - 


N. 29 Yia Arenula 

(8-13 e 16-2f»i 
Specialista VENEREE - PELLE 

a P. IT-U-194! n. S2 T» 


Dott. Alfredo Strom 


MALATTIE VENEREE e PF.I.I » 
Corso Umberto Ma 
1 '■.ej fl-929 - Ore *-2» . festivi - 1 . 

A P ta-u-m? a SS 81.‘ 


Don. DAVID STROM 


SPI-O A LIST A DERMATOLOGO 
VENEREE e PELLE 
vi» Cola di Rienzo t> tal 
■ -.'-t 1 * ai . Ore a-Jf festivi »-»a 

* o s-12-194.* a « 19 


dr VIA 4 RK/./ 1 . n 

CUI! 

•Eli' 

410.12 


■ -B tlLIri ' 1 K» (1 «*»■- Of.i ■ 

ASMA 

0.12 • 15-17). fai. 852 V51) 
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